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Cosa si è detto
Interesse generale

Governo: Consiglio europeo di primavera

Il presidente Berlusconi ha partecipato il 24 e 25 marzo a Bruxelles, alla riunione del Consiglio europeo. Strumenti per la stabilità finanziaria, situazione libica e Giappone i temi affrontati.

Le conclusioni 

CdM: decreto-legge beni culturali

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto-legge che reca interventi di vario genere su diversi settori. Con riferimento ai beni culturali, anzitutto, il Governo ha varato oggi importanti misure con l’incremento di 149 milioni di euro annui del Fondo unico per lo spettacolo, la cui dotazione globale torna così ai livelli del 2009. Sono stati poi stanziati 80 milioni di euro per la manutenzione e conservazione dei beni culturali, a cui si aggiungono 7 milioni di euro annui per interventi a favore di enti ed istituzioni culturali. Per l’area archeologica di Pompei il decreto-legge prevede l’adozione di un programma straordinario di interventi conservativi di prevenzione, manutenzione e restauro, con l’assunzione di trenta specialisti (oltre ad altro personale) fra architetti, archeologi e tecnici presso la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e di Pompei. Disposizioni semplificatorie favoriranno il perfezionamento delle procedure di progettazione, di gara e di eventuali contratti di sponsorizzazione, mentre il Dicastero per i beni culturali viene esonerato dagli obblighi di accantonamento previsti dalla legge di stabilità 2010. Infine è abolita la tassa di un euro sul biglietto d’ingresso ai cinema, che verrà compensata da altra fonte. 

Ulteriori misure prevedono tra l’altro: la proroga al 31 dicembre 2012 del divieto di incroci fra stampa e televisione; la razionalizzazione delle procedure per lo svolgimento delle gare sulle radiofrequenze; la fissazione del tetto massimo di 60 componenti per i Consigli comunali e di 15 componenti (più il Sindaco) per le Giunte nelle città con più di un milione di abitanti. Per le ASL abruzzesi, in conseguenza degli eventi sismici, il riferimento per le riduzioni per il personale a tempo determinato è all’anno 2010 e non al 2009.

Giustizia: mediazione civile obbligatoria

Accelerare i processi in corso, diminuire quelli che entrano nei tribunali. È questo l'obiettivo della mediazione civile, strumento la cui obbligatorietà entra in vigore dal 21 marzo. Se con la riforma del Processo Civile e con il Programma di Digitalizzazione della Giustizia si è inteso intervenire all’interno della fase di lavorazione delle cause (output), la riforma della mediazione civile ha come obiettivo principale quello di ridurre il flusso in ingresso di nuove cause nel sistema Giustizia (input).

La mediazione civile è un nuovo modo per risolvere le controversie e che serve essenzialmente per far sì che le parti, piuttosto che trovarsi per anni davanti ad un giudice, provino a chiudere amichevolmente ed entro tempi rapidi (120 giorni) la controversia. 

La mediazione è favorita da organismi di conciliazione, (autorizzati e vincolati al Ministero della Giustizia). Se la mediazione tra le parti non dovesse avere buon esito entro questo termine temporale, le parti andrebbero in tribunale. La mediazione è un modello in uso già in altri sistemi democratici occidentali, dove ha riscosso un grande successo, ha sottolineato il ministro Alfano.

Scheda riassuntiva 

Approfondimento 

Confidustria: risposta consultazione UE ADR

Il 28 gennaio scorso la Commissione UE (DG SANCO) ha avviato una consultazione sull’utilizzo degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie (Alternative Dispute Resolution, ADR) nell'Unione europea. L'obiettivo della Commissione è di analizzare le principali problematiche riscontrate da imprese e consumatori nell'impiego degli ADR, al fine di accrescerne l’utilizzo in ambito UE.

Considerata la rilevanza del tema, Confindustria ha risposto alla consultazione (il documento è allegato), evidenziando, tra l'altro, le principali caratteristiche che un'eventuale disciplina comunitaria degli ADR dovrebbe avere, nonché l’efficacia del modello di conciliazione paritetica sperimentato con successo da alcune imprese italiane.

Consultazione UE ADR-Risposta Confindustria
C3137 - Durata processi: conclusione con novità

La Commissione giustizia della Camera ha dato mandato al relatore a riferire in Aula sul ddl per il c.d. "processo breve", apportando le ultime modifiche.

Durante le votazioni i deputati dell’UdC, FLI e PD hanno lasciato la Commissione a seguito dell'approvazione di alcune modifiche che hanno modificato la natura del provvedimento. Criticato anche l'atteggiamento di chiusura della maggioranza.

Invece Di Pietro (IdV) ha rilevato che i punti più importanti del testo approvato dal Senato sono stati abbandonati dalla maggioranza e che il provvedimento è ora diretto unicamente a ridurre i tempi della prescrizione del reato a favore di soggetti incensurati. Contestando la natura di provvedimento ad personam il deputato ha però preferito restare per proseguire le votazioni contro le disposizioni non condivise.

Le modifiche prevedono:

· la prescrizione breve per i soggetti incensurati se non si è giunti alla sentenza di primo grado;

· se vengono superati i termini per l’emissione della sentenza è prevista un’azione disciplinare alla Cassazione e al Ministro della giustizia;

· soppressa la norma transitoria per i processi in corso

Ferma e totale contrarietà è stata espressa da IdV e PD che, in particolare, hanno criticato l’inserimento della  norma in materia di prescrizione sostanziale “norma subdola, incostituzionale, palesemente ad personam e capace di arrecare dei danni consistenti ad un sistema giustizia già in una situazione di grave conferenza”. 

Affari istituzionali

Governo: nuovi ministri

Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha ricevuto  al Quirinale, il Presidente del Consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi, e il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta. 

Il Presidente della Repubblica ha firmato il decreto con il quale, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, vengono accettate le dimissioni rassegnate dall'on. Sandro Bondi dalla carica di Ministro dei Beni e Attività culturali.

Con altro decreto è stato nominato Ministro per i Beni e Attività culturali Giancarlo Galan che contestualmente cessa dalla carica di Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali che passa ora a Romano.

Il Presidente della Repubblica ha quindi firmato, su proposta del Presidente del Consiglio, il decreto di nomina di Francesco Saverio Romano alla carica di Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, dal momento in cui gli è stata prospettata la nomina dell'on. Romano a ministro dell'agricoltura, ha ritenuto necessario assumere informazioni sullo stato del procedimento a suo carico per gravi imputazioni.  Essendo risultato che il giudice per le indagini preliminari non ha accolto la richiesta di archiviazione avanzata dalla Procura di Palermo, e che sono previste sue decisioni nelle prossime settimane, il Capo dello Stato ha espresso riserve sulla ipotesi di nomina dal punto di vista dell'opportunità politico-istituzionale. A seguito della formalizzazione della proposta da parte del Presidente del Consiglio, il Presidente della Repubblica ha proceduto alla nomina non ravvisando impedimenti giuridico-formali che ne giustificassero un diniego. Egli ha in pari tempo auspicato che gli sviluppi del procedimento chiariscano al più presto l'effettiva posizione del ministro.

CdM: date referendum

Il Consiglio dei Ministri ha deciso che le votazioni sui referendum abrogativi si svolgeranno nelle giornate di domenica 12 e lunedì 13 del mese di giugno.

Interno: progetti rimpatrio volontario assistito di cittadini sbarcati dal Nord Africa

È stato pubblicato un avviso per la selezione di un progetto da finanziare con le risorse del Fondo europeo per i rimpatri – annualità 2009, per la realizzazione dell’Azione 1.2.2, Programmi di rimpatrio volontario assistito di cittadini sbarcati sulle coste italiane dal Nord Africa. L’Azione è stata introdotta in considerazione dello stato di emergenza umanitaria dichiarato nel territorio nazionale con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 febbraio 2011 in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini provenienti dai paesi nordafricani. 

Con il Fondo europeo per i rimpatri si intendono sostenere gli sforzi del governo italiano nella gestione dei flussi migratori provenienti dal Nord Africa e dell’attuale situazione di emergenza, attraverso lo stanziamento di circa 53.000 euro per l'attuazione di un programma di rimpatrio volontario assistito (RVA) rivolto ad almeno 50 cittadini sbarcati sulle coste italiane da Paesi nordafricani (es. Tunisia, Egitto e Marocco), ammissibili per il ritorno volontario sulla base dell’art. 7 della decisione 2007/575/CE nonché della vigente normativa italiana. Le attività progettuali dovranno concludersi entro il 30 giugno 2011. 

Le proposte progettuali dovranno pervenire al ministero dell’Interno entro e non oltre le ore 12,00 del 1° aprile 2011. 

Sono ammessi alla selezione esclusivamente soggetti che sono istituzionalmente privi di finalità lucrative.

Avviso Azione 1.2.2 – Annualità 2009 - Programmi di rimpatrio volontario assistito di cittadini sbarcati sulle coste italiane dal Nord Africa 
Modello A - Domanda di ammissione al finanziamento 

Modello A1 - Autodichiarazioni Partner
Modello B - Elenco dei principali interventi realizzati in settori afferenti a quelli dell’Avviso nel quinquennio 2006-2010
Modello C per la presentazione dei progetti e Allegati al Modello C in formato MS Excel: 

Modello C - Modello per la presentazione dei progetti
Modello C1 - Scheda anagrafica del soggetto proponente
Modello C2 - Scheda anagrafica di progetto
Modello C3 - Cronogramma
Modello C4 - Budget
Schema di Convenzione di Sovvenzione
Modello per il co-beneficiario
Governo: elezioni 2011, sospensione comunicazione istituzionale 

In occasione delle elezioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011, a partire dal 31 marzo, e fino alla chiusura di tutte le operazioni di voto (che coincideranno con gli eventuali ballottaggi del 29 e 30 maggio), sono temporaneamente sospese tutte le attività di comunicazione istituzionale delle Amministrazioni Pubbliche effettuate sui mezzi di comunicazione di massa. 

Per tutte quelle attività di comunicazione ritenute indispensabili e indifferibili per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, le Pubbliche Amministrazioni dovranno chiedere un parere preventivo all'Agcom.

Circolare del sottosegretario Bonaiuti del 23/03/2011
Interno: piano svuotamento Lampedusa

Presieduta dal ministro dell’Interno Roberto Maroni si è riunita al Viminale l’ “Unità di Crisi” istituita per la gestione dell’emergenza umanitaria.

Esaminata la situazione, l’ “Unità di Crisi” ha assunto le seguenti decisioni:

· un piano di rapido svuotamento di Lampedusa attraverso l’utilizzo di navi passeggeri, la prima delle quali giungerà nell’isola già domenica per prelevare i primi 1000 tunisini, mentre la seconda approderà a Lampedusa martedì;

· il trasferimento dei minori, presenti a Lampedusa in apposite strutture;

· l’allestimento di un centro di accoglienza e identificazione dei clandestini nel comune di Manduria (TA);

· la convocazione per giovedì 31 marzo del tavolo con la Conferenza delle Regioni, Upi ed Anci per il piano di ripartizione dei profughi sul territorio nazionale;

· la sospensione dei trasferimenti di richiedenti asilo nel Villaggio della Solidarietà di Mineo; a questo proposito, è stato accertato che dei 420 tunisini trasferiti oggi nel centro, 408 hanno formalizzato la domanda di asilo e per questo domani una Commissione ministeriale si recherà a Mineo per una pre-istruttoria delle pratiche.

D.l. n. 5/2011 – 150° dell'Unità d'Italia: approvazione

L’Assemblea del Senato ha approvato il ddl di conversione del decreto-legge recante disposizioni per la festa nazionale del 17 marzo 2011, apportandovi una modifica.

Per il solo anno 2011 gli effetti economici e gli istituti giuridici e contrattuali previsti per la festività soppressa del 4 novembre o per una delle altre festività tuttora soppresse non si applicano a una di tali ricorrenze ma, in sostituzione, alla festa nazionale per l’Unità d’Italia mentre, relativamente al lavoro pubblico, sono ridotte a tre le giornate di riposo riconosciute dall'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge n. 937/1977 e dai contratti e accordi collettivi.
Schema DPCM proroghe termini: esame

In mancanza del numero legale, la Commissione per la semplificazione ha dovuto rinviare l’esame degli schemi di decreto di attuazione delle norme in materia di proroghe termini, sui quali il parere avrebbe dovuto essere espresso entro il 26 marzo. 

In generale, il Presidente ha richiamato le ragioni di forte perplessità sul meccanismo delineato dal decreto legge n. 225 del 2010 per la proroga di termini di legge espresse in occasione della conversione in legge del decreto legge stesso, con particolare riferimento alla delegificazione anomala dei termini disposta e ai tempi assai ridotti per il parere parlamentare, nonché alla dubbia natura dei provvedimenti così adottati. 

Regione Piemonte – distacco Comuni: risposta ad interrogazione

Il Sottosegretario Davico ha risposto all’interrogazione di Caparini (LNP) ed altri che hanno sollevato la questione dell’attuazione del risultato positivo ottenuto nell’ambito del referendum svolto il 18 e 19 marzo 2007 nel comune di Carema (Torino) per il distacco dalla regione Piemonte e la sua aggregazione alla regione Valle d'Aosta.

Ridefinizione collegi elettorali Provincia di Catanzaro: risposta ad interpellanza

Il Sottosegretario Davico, intervenuto in Assemblea, alla Camera, ha affrontato le problematiche denunciate dall’interpellanza di Tassone (UDC), riguardanti  la ridefinizione dei collegi elettorali per le elezioni provinciali di Catanzaro.

Tassone, rappresentando la sua contrarietà  e quella  del suo gruppo in merito al mantenimento delle Province e soffermandosi sulle specifiche situazioni dei collegi elettorali delle province calabresi, ha sollevato, più in generale, il problema della selezione della rappresentanza istituzionale per questo ente intermedio. Tassone si è detto soddisfatto, soprattutto per la volontà del Governo di valutare ulteriori correzioni a fronte delle incongruenze denunciate.  (2-01011)

Decentramento amministrativo comunale: risoluzione

La Commissione affari costituzionali della Camera ha avviato la discussione della risoluzione Bressa (PD) che intende salvaguardare l'autonomia degli enti locali e la loro facoltà di organizzare il governo cittadino in base alle esigenze del proprio territorio «indipendentemente dal numero degli abitanti, ribadendo l'importanza delle circoscrizioni di decentramento amministrativo quali strumenti di democrazia, anche nei piccoli comuni. Ricordando l'attività del Comitato nazionale delle circoscrizioni di decentramento amministrativo comunale, cui hanno aderito la pressoché totalità dei comuni interessati dalla soppressione delle circoscrizioni di decentramento, Vico (PD) ha chiesto alla Presidenza di valutare la possibilità di procedere quanto prima all'audizione di rappresentanti del Comitato nazionale, dell'Anci e della Lega delle autonomie.

Mantini (UdC), ha espresso qualche perplessità sul mantenimento delle circoscrizioni di decentramento amministrativo in quanto, se è vero che la partecipazione democratica dei cittadini è un valore importante, è anche vero che può essere perseguito con altri mezzi, evitando così inutili appesantimenti burocratici delle strutture e costi per la politica.

Anche Brigantini (LNP) ha chiesto una riflessione preliminare sulla risoluzione in quanto sarebbe necessario comunque stabilire un numero minimo di abitanti al di sotto del quale non possano prevedersi forme di decentramento amministrativo. (7-00506)
Autonomie locali
ANCI: Elezioni amministrative - Il vademecum Anci per il voto del 15 e 16 maggio 

Pubblichiamo il vademecum per le prossime elezioni amministrative. Il documento, redatto dall’Ufficio Affari Istituzionali dell’Anci, contiene leggi, calendario adempimenti e quadro normativo di riferimento. Una guida completa su tutto ciò che c'è da sapere in merito alle prossime elezioni del 15 e 16 maggio e per i turni di ballottaggio del 29 e 30. Scarica il documento. (anci.it)

Istat: costituzione UCC

Elenco in ordine alfabetico dei Comuni con popolazione al 1 gennaio 2010 non superiore a 5.000 abitanti
Contributo forfetario fisso per il funzionamento degli UCC per Comune 

Numero di unità di rilevazione previste e stime del contributo forfetario variabile per Comune 

Modalità di compilazione del modello per la trasmissione via web delle informazioni sulla costituzione dell’UCC 

 Elenco dei Referenti delle Sedi territoriali dell’Istat per l’assistenza ai Comuni in merito agli adempimenti previsti dalla Circolare n. 3 

Circolare n. 3 - Costituzione degli Uffici Comunali di Censimento, nomina dei loro responsabili e tempi di erogazione dei contributi censuari
Anusca: Censimento e costituzione UCC in forma associata: la risposta dell'ISTAT
Anci Toscana: costituzione nuovi uffici censimento associati, chiesta proroga

Attraverso una lettera inviata dal segretario generale Alessandro Pesci al direttore centrale dell'Istat, Andrea Mancini, Anci Toscana chiede una proroga della scadenza della costituzione di uffici associati per censimento generale della popolazione. 
La richiesta arriva a seguito di un incontro che si è svolto presso la sede di Anci Toscana con i rappresentanti di numerosi comuni toscani per discutere delle attività censuarie e del PGC, come da circolare n. 3 del 3 marzo 2011. Dall'incontro è emersa la necessità di richiedere una proroga di almeno un mese alla scadenza prevista per il 31 marzo (e dunque fino al 30 aprile - con comunicazione entro il 5 maggio), per la costituzione di nuovi uffici associati di censimento, "stante la complessità  – si legge nella lettera – degli atti necessari e l'indispensabile coinvolgimento dei Consigli Comunali per l'approvazione delle convenzioni presupposte". 
La lettera inviata al direttore centrale ISTAT (pdf)
Anci Lombardia: avvio sportelli Unici per attività produttive, indicazioni

Anci Lombardia: Indicazioni e suggerimenti per l’avvio degli Sportelli Unici per le Attività Produttive  

Nell’imminenza della prima scadenza di applicazione della nuova normativa SUAP, si forniscono alcuni elementi utili per l’avvio degli sportelli comunali facendo seguito alla circolare n. 89 del 16 novembre 2010 che riportava indicazioni per l’istituzione del SUAP. (comunicato Anci Lombardia)
Anci Toscana: Bilanci di previsione 2011 - Cgil, Cisl e Uil

Dare indicazioni ai Comuni toscani di adottare politiche tese a contenere (per ciò che attiene alle proprie competenze) la pressione fiscale e tariffaria e a ridurre la maggior pressione sui redditi a livello locale. È l’impegno che si assume Anci Toscana attraverso il protocollo d’intesa siglato nei giorni scorsi con le sigle sindacali Cgil, Cisl e Uil della Toscana. 
Diverse le iniziative individuate dal protocollo per raggiungere questi obiettivi, tra cui quella di sollecitare un’azione congiunta verso il Governo e il Parlamento per garantire il ripristino dei trasferimenti finanziari e il rispetto dei tempi di erogazione ai Comuni ed evitare – per quanto possibile e nel rispetto degli equilibri di bilancio – l’incremento delle tariffe locali e di quelle dei servizi a domanda individuale (o comunque mantenerle mediamente entro il tasso di inflazione programmata). 
Comunicato stampa
Il testo del protocollo (pdf)
ANCI: Sinergia virtuosa con CDP -nuove opportunità per investimenti Comuni” 

Nuove opportunità per i Comuni per l’accesso al credito. Innovazione tecnologica per favorire gli investimenti nelle città. Studio e sperimentazione di modelli operativi per il project financing. Un fondo federale degli immobili in vista del federalismo demaniale, per valorizzare intanto i 300 miliardi di patrimonio già in mano ai Comuni. E un’iniziativa su tutto il territorio nazionale, che il prossimo 29 marzo  darà il via a una serie di attività per facilitare i singoli territori nella formazione e nella conoscenza delle nuove opportunità di accesso al credito. Il Segretario generale dell’Anci, Angelo Rughetti, spiega risultati e prospettive della sinergia tra Anci e Cassa Depositi e prestiti, che ha già prodotto risultati importanti a favore dei Comuni.
Si parte con un’iniziativa il prossimo 29 marzo, quando in sette grandi città italiane Cdp “presenterà la nuova funzione tecnologica che consente ai Comuni di gestire le loro richieste di accesso ai finanziamenti direttamente per via telematica”. Si tratta, dice Rughetti, “dell’inizio di un percorso che si completerà con una serie di attività di assistenza, formazione informazione ai Comuni, per accompagnarli in questo processo di transizione”. In questo contesto, Ifel “metterà a disposizione i suoi seminari annuali rivolti all’aggiornamento dei responsabili degli uffici tributi e delle ragionerie dei Comuni”.
Inoltre, ricorda il segretario generale dell’Anci, “con Cassa Depositi e Prestiti stiamo lavorando su due ulteriori binari: il partenariato pubblico-privato e la gestione del patrimonio. Sul primo fronte il nostro obiettivo è quello di aiutare i Comuni a gestire al meglio il proprio indebitamento, a fronte di un calo degli investimenti pari a un miliardo l’anno: per questo ci siamo impegnati a individuare modelli amministrativi e finanziari che funzionino e a sperimentarli nel concreto. L’altro versante sul quale ci stiamo impegnando con Cdp è – prosegue Rughetti - quello della gestione del patrimonio. Siamo presenti nel Cda della società Sgr, che gestisce un fondo per l’housing sociale che ha già raccolto quasi 2 miliardi di euro e deliberato una serie di interventi in diverse città. E a breve daremo vita, con la stessa Sgr, a un Fondo federale degli immobili che avrà lo scopo di valorizzare i beni immobili dei Comuni, soprattutto quelli più piccoli, che altrimenti si troverebbero in difficoltà. Si tratta di una grande opportunità, non solo in vista del federalismo demaniale, perché al momento il valore del patrimonio pubblico degli enti locali equivale a 300 miliardi, a prescindere da eventuali futuri trasferimenti di beni dello Stato”. (anci.it)
ANCI: Borghi vicepresidente ANCI
Il 25 marzo scorso il Presidente dell'Uncem Enrico Borghi, sindaco di Vogogna, è stato nominato ufficialmente Vicepresidente Anci.
L'accordo di integrazione tra Anci e Uncem prevede, inoltre, che il Vicepresidente Vicario Uncem, Andrea Cirillo, venga cooptato nell'ufficio di presidenza Anci, i vicepresidenti Ugo Parolo e Oreste Giurlani nel Consiglio direttivo Anci e la giunta Uncem (che entra nel consiglio nazionale di Anci) assuma anche la funzione di guida della neo costituita "Commissione per le politiche della montagna". 
"Ringrazio il presidente Chiamparino - dice il neo vicepresidente Anci Enrico Borghi - della fiducia mostrata e dell'attenzione ai temi della montagna. Si apre oggi una nuova stagione delle autonomie locali italiane, nella quale la voce dei Comuni montani e le ragioni dei principi dell'art. 44 della Costituzione potranno essere ulteriormente sostenute nel processo di attuazione del federalismo e di cambiamento degli assetti istituzionali del nostro paese". (anci.it)
Federalismo fiscale
Conferenza regioni: Federalismo fiscale - vittoria Regioni
 “Il Governo rispetta tutti i punti dell’accordo del 16 dicembre e ciò è indubbiamente il frutto di un lavoro lungo, complesso e faticoso portato avanti dalle Regioni. Un impegno che ha seguito un filo logico coerente sin dal varo della manovra estiva, quando abbiamo sostenuto che con i tagli imposti dalla finanziaria il federalismo fiscale non sta in piedi”, lo ha dichiarato il Presidente Vasco Errani commentando l’esito del lavoro odierno della Conferenza delle Regioni e delle province autonome. 

“In sostanza – prosegue Errani -  sono riconosciuti  i 425 milioni di euro aggiuntivi per coprire i tagli al Trasporto Pubblico Locale, risorse da considerarsi fuori dal Patto di Stabilità e quindi spendibili.  E’ stabilita la fiscalizzazione del Trasporto Pubblico Locale a partire dal gennaio del 2012. Sono rivisti per le Regioni che rispettano il Patto di Stabilità i tagli previsti dalla stessa manovra estiva. Scelte fondamentali per poter avviare il percorso del federalismo fiscale. D’ora in avanti potremo verificare davvero la possibilità reale, nell’ambito dello scenario del federalismo fiscale, di poter garantire servizi fondamentali per i cittadini, senza aumentare le tasse. Ciò naturalmente richiede un coordinamento con le norme previste dal decreto sul federalismo municipale per superarne i limiti, sviluppando opportunità per i territori.

Va anche considerato – aggiunge Errani - che sono stati accolti e finiranno poi nel testo relativo al federalismo fiscale regionale una serie di importanti emendamenti, relativi ai fondi di perequazione, alla manovrabilità dell’addizionale IRPEF, che non dovrà comportare aggravio fiscale e che dovrà partire dal 2013, ai meccanismi di garanzia della copertura finanziaria a fronte di minori gettiti. 

La Conferenza delle Regioni ha dato il via anche all’intesa sugli ammortizzatori sociali in deroga per gli anni 2011-2012, che firmeremo a breve con il Governo.

Si apre ora una fase molto importante per tutti – ha concluso il Presidente della Conferenza delle Regioni – vedremo se le intenzioni sul federalismo fiscale saranno realmente concrete e se quindi Regioni ed enti locali saranno in grado di garantire i servizi fondamentali ai cittadini senza tasse aggiuntive. Ci aspettano mesi decisivi dove si dovrà verificare se il federalismo, come noi vogliamo, sia un percorso di cambiamento positivo per i cittadini, per le imprese, per l’intero Paese, al Nord, al Centro come al Sud”. 

Raggiunta l’intesa sul federalismo fiscale e finanziamento del trasporto pubblico locale, Romano Colozzi, coordinatore della Commissione Affari Finanziari della Conferenza delle Regioni, esprime grande soddisfazione. “La soluzione che avevo proposto è stata vincente. La quadra di questa vicenda - commenta Colozzi - era in pratica già ipotizzata nell'accordo del 16 dicembre scorso: un accordo saggio e lungimirante. Ora parta il federalismo fiscale. Il Paese ne ha bisogno” (la scheda dell’accordo Governo-regioni (pubblicata nel sito Il Revisore). L’accordo completa l’attuazione del cosiddetto “lodo Colozzi”, che aveva permesso a Governo e regioni di trovare una mediazione sul federalismo fiscale ( l’accordo di dicembre 2010).

Sul federalismo regionale, assicura Polverini, "non ci sono piu' ostacoli". Il presidente del Lazio, Renata Polverini, spiega: "Abbiamo trovato l'intesa perché sono stati rispettati tutti gli impegni presi con il governo nel documento firmato a dicembre. L'ultima questione che ci aveva preoccupati nelle scorse settimane era quella relativa al trasporto pubblico locale. Il Governo ha messo a disposizione delle Regioni 425 milioni di euro e quindi si sono create le condizioni per raggiungere un'intesa positiva". 

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, dichiara: "Oggi si è completato un lungo iter con un accordo finalmente raggiunto, ora se ne apre un altro per la realizzazione completa del federalismo fiscale. Sono molto soddisfatto, in particolare perché l'accordo raggiunto si basa sulla proposta che da tempo era stata avanzata da Regione Lombardia e ringrazio in particolare l'assessore Romano Colozzi per il bel lavoro svolto". 

Esprime soddisfazione anche il presidente del Veneto, Luca Zaia. ''In particolare l'intesa raggiunta sul finanziamento del trasporto pubblico locale  conferma la bontà del lavoro svolto in questi mesi e che l'accordo di massima raggiunto nel dicembre scorso era credibile e attuabile''. ''Un altro traguardo raggiunto nel faticoso ma entusiasmante percorso verso la più completa riforma federalista dello Stato – ha detto Zaia -, che ora sta camminando, e con soddisfazione, sulle gambe di molti, ma i cui passi decisivi sono stati fatti dalla Lega Nord e dai suoi ministri Bossi e Calderoli”. 

Per il Presidente della Regione Piemonte, Roberto Cota, la riforma sul federalismo è “storica per tutte le Regioni. Adesso il federalismo regionale non deve più avere ostacoli “. 

Per il presidente della Regione Basilicata, Vito de Filippo, ''Il Federalismo che parte è in versione ''beta”, perché con questa intesa non si chiude un processo ma parte una sperimentazione. Ci aspettiamo  che lo stesso spirito di lealtà e coerenza che ha visto le Regioni impegnate a portare avanti questa fase di confronto prevalga in tutti anche in futuro, perché con oggi si chiude la fase della teoria e si passa a quella della pratica ed inevitabilmente, dopo la prova dei fatti, bisognerà vedere se tutto va bene così come era stato immaginato o sono necessari aggiustamenti. Il lavoro, insomma - ha concluso De Filippo - deve continuare''.

Bene la disponibilità del governo sullo sblocco dei fondi per il trasporto pubblico e sulle risorse che  riguardano gli ammortizzatori sociali, ma per il presidente della  Regione Campania Stefano Caldoro "rimane il nodo sanità, su questo non faremo un passo indietro", precisando  che la Campania é “sottodimensionata sul fondo sanitario a causa dei  criteri che, in maniera ingiusta, determinano i coefficienti di  attribuzione delle risorse, che penalizzano la regione".

Mentre il presidente della Regione Molise, Michele Iorio, sottolinea la totale condivisione della Conferenza delle Regioni per la creazione di sistema perequativo che prevede un particolare regime di assegnazione delle risorse alle piccole Regioni per garantire i livelli essenziali di assistenza.    (regioni.it)

SVIMEZ: Sud e Federalismo fiscale

La proposta: Irpef, Irap e un fondo statale per finanziare le funzioni non essenziali Usare l’IRPEF come principale fonte di finanziamento delle funzioni non essenziali (extra LEP), come previsto dal decreto legislativo 317 sul federalismo fiscale in votazione domani alla Commissione per l’attuazione del federalismo, è troppo penalizzante per le casse degli enti territoriali meridionali. Al Sud infatti la quota di contribuenti IRPEF rispetto alla popolazione è stata nel 2009 del 39% contro il 58% del Centro-Nord.

Secondo la SVIMEZ per finanziare adeguatamente le funzioni extra LEP occorre istituire un’addizionale regionale IRPEF, un’addizionale IRAP, e un fondo perequativo finanziato con risorse provenienti dal bilancio dello Stato. 

Questi i contenuti principali dello studio dei professori Federico Pica e Salvatore Villani che sarà pubblicato sul prossimo numero della Rivista Economica del Mezzogiorno, trimestrale della SVIMEZ edito da Il Mulino diretto da Riccardo Padovani. Condotto in base a dati del Ministero dell’Economia e delle Finanze, lo studio analizza le difficoltà che derivano dalla scelta dell’IRPEF come principale fonte di finanziamento delle funzioni extra LEP.

Non solo IRPEF – Per effetto di un maggiore tasso di disoccupazione e di un minore tasso di attività, al Sud il numero di contribuenti IRPEF è inferiore di 20 punti percentuali rispetto al Centro-Nord (nel 2009 39% contro 58%). In più, dal 2005 al 2009 al Sud la quota dei contribuenti è ancora diminuita, passando dal 45% a 39%.

Secondo la legge delega 42/2009 il fabbisogno extra LEP deve essere finanziato da “più tributi con una base imponibile stabile e distribuita in modo tendenzialmente uniforme sul territorio nazionale”: quindi l’IRPEF da sola non basta. In più, il gettito non è né stabile né uniforme e quindi incapace di finanziare adeguatamente le funzioni extra LEP.

La proposta SVIMEZ: addizionali IRPEF e IRAP, contributi condizionati allo sforzo fiscale – Secondo la SVIMEZ per coprire il fabbisogno delle funzioni extra LEP, si dovrebbero istituire un’addizionale regionale IRPEF e una IRAP, e in più contributi condizionati riferiti allo sforzo fiscale “finanziati con risorse provenienti dal bilancio dello Stato, tali da compensare lo scarto tra il valore medio del gettito pro capite dei relativi tributi e il gettito della Regione di cui si tratta”.

ANCI: primo elenco beni immobili esclusi dal trasferimento a enti territoriali 

In attesa dell’avvio del lavoro di confronto permanente sul federalismo demaniale, il Segretario Generale dell’Anci, Angelo Rughetti, ha consegnato un primo elenco di Comuni che hanno già segnalato osservazioni in merito ai beni immobili esclusi dal trasferimento agli enti territoriali. Lo ha fatto dando seguito ad una lettera inviata al segretario della conferenza unificata, Ermenegilda Siniscalchi.
Tale elenco potrà essere integrato attraverso le ulteriori informazioni che continuano a pervenire, da parte degli enti locali interessati, che stanno segnalando non solo le anomalie relative alla black list, ma anche quelle relative ai beni statali che non figurano nell’elenco degli esclusi nè in quello dei beni potenzialmente trasferibili. (anci.it)
ANCI: federalismo regionale  le novità
Anci pubblica una nota in cui sono evidenziate le principali novità apportate allo schema di dlg sul federalismo regionale. 

Il testo “incassa l’approvazione delle Regioni e taglia il traguardo nella Bicamerale, con l’ok della maggioranza e l’astensione del Pd. Esso scatterà dal 2013. Non ci saranno più i trasferimenti dal 'centro', il loro valore sarà sostituito dalla compartecipazione a Iva e Irpef e, contemporaneamente, sarà possibile 'manovrare' l’attuale addizionale, con aumenti via via maggiori. Le Province dal canto loro, già da quest'anno potranno modificare, con un aumento o una diminuzione di 3,5 punti percentuali, l'imposta sulla Rc auto ora al 12,5%. La decisione che ha fatto pendere l’ago della bilancia verso l’astensione del Pd, analizza Repubblica nell’edizione odierna, è stata l’approvazione della cosiddetta “clausola di salvaguardia”, una norma che di fatto blocca l’avvio del federalismo in caso di governo inadempiente rispetto agli accordi che ha stretto con le Regioni. L’esito positivo è arrivato dopo l’ok della Conferenza delle Regioni che avranno i 425 milioni per il trasporto pubblico, con i governatori che hanno strappato anche altre due concessioni tra cui due fondi, uno per i comuni e uno per le province, all’interno dei bilanci regionali, vittorie queste importanti per Anci e Upi. 
Tra le principali novità del nuovo fisco regionale, riporta l’Ansa, dal 2013 e non più dal 2011 come inizialmente previsto, le regioni potranno manovrare l'addizionale Irpef regionale, diminuendola o anche aumentandola dallo 0,9 fino all'1,4%. La maggiorazione, infatti, non può essere superiore allo 0,5 nel 2013. L'aumento potrà essere dell'1,1% nel 2014 e del 2,1% a decorrere dal 2015. Se la regione ha già disposto una riduzione dell'Irap non può sforare lo 0,5% di aumento. Prevista una salvaguardia per il primo scaglione Irpef, fino a 15.000 euro: l'aumento dell'addizionale non potrà superare lo 0,5%. L'addizionale, comunque, verrà rideterminata con l'obiettivo di consentire pari finanziamento rispetto ai trasferimenti statali soppressi. 
Alle regioni va poi una quota di compartecipazione all'Iva che va ad alimentare il fondo di perequazione che garantisce la copertura integrale delle spese per i servizi essenziali (sanità, scuola, assistenza, trasporto pubblico). La quota di attribuzione alle regioni della compartecipazione all'Iva sarà assegnata con criteri di 'territorialità' e si baserà sui consumi nelle diverse aree (con un occhio alle sperequazioni che possono esserci nelle aree commerciali). La percentuale della compartecipazione viene stabilita con decreto della presidenza del Consiglio dei ministri al livello minimo sufficiente ad assicurare il pieno finanziamento integrale dei livelli essenziali delle prestazioni (che vengono definiti con legge statale e ai quali lavora la Sose in collaborazione con l'Istat). Inoltre dal 2013 le regioni possono ridurre le aliquote dell'Irap fino ad azzerarle e disporre deduzioni dalla base imponibile. E’ stata introdotta anche una clausola di salvaguardia per i conti regionali che li salvaguardia dal 2013 rispetto ai tagli previsti dalla finanziaria 2010. Altra novità: così come accaduto con i Comuni anche le regioni saranno incentivate a partecipare alla lotta all'evasione fiscale. Avranno, infatti, in dote il gettito derivante dall'attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri e alle addizionali alle basi imponibili dei tributi erariali. Nelle loro casse va anche una quota del gettito derivante dall'attività di recupero dell'Iva. Riguardo il fondo di perequazione, del quale se ne è tanto parlato, esso scatta dal primo gennaio 2013 contestualmente allo stop ai trasferimenti erariali. Dallo stesso anno vengono cancellati anche i trasferimenti dalle Regioni ai Comuni ma arriva una compartecipazione dei municipi alle imposte regionali, in primis all'Irpef”. (anci.it)
   
ANCI: federalismo municipale - Urge incontro per modifiche a testo 

Un incontro urgente con il Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, per chiedere l’adozione di un decreto correttivo e modificativo del decreto sul federalismo municipale,  alla luce delle novità introdotte nel testo sul federalismo regionale.
E’ la richiesta che il Presidente ANCI, Sergio Chiamparino, ha rivolto, in una lettera inviata al Presidente Berlusconi ed ai Ministri Tremonti, Maroni, Fitto e Calderoli.
Secondo il Presidente ANCI, le novità sul fronte del federalismo regionale rappresentano ‘’significative correzioni ed integrazioni che modificano in modo sostanziale il testo del provvedimento, su cui l’ANCI ha espresso intesa in sede di Conferenza Unificata, e che determinano un netto cambiamento di posizione del Governo su questioni assai importanti’’. Questioni che riguardano, in primo luogo, la previsione secondo cui, a decorrere  2012, nei confronti delle Regioni ordinarie non si tiene conto dei tagli ai trasferimenti previsti nel d.l. n.78/2010 sulla base di modalità concertate in un apposito tavolo, e che comunque ai fini della fiscalizzazione dei trasferimenti statali si considerano le risorse spettanti sulla base dell’esercizio finanziario 2010. ‘’Riteniamo questo – scrive Chiamparino - un importante accoglimento che certamente rappresenta una chiara ed auspicata inversione di rotta da parte del Governo rispetto a quanto ha sin qui sostenuto, che l’ANCI considera positivamente, ritenendo allo stesso tempo assolutamente ovvio e obbligato per il Governo estendere medesima previsione anche ai Comuni, che è giusto ricordare rappresentano il livello di governo con i migliori indici finanziari e che ha contribuito maggiormente al contenimento della spesa pubblica’’.
Chiamparino sottolinea, inoltre, che ‘’il Governo ha mutato posizione circa la tipologia dei trasferimenti da fiscalizzare, inglobando anche i trasferimenti in conto capitale, non finanziati con indebitamento. E’ necessario estendere questa previsione ai Comuni – rileva in conclusione il Presidente ANCI - ricordando che questa tipologia di trasferimenti, la cui stima  è pari a circa 2 miliardi, è stata esclusa dalla quantificazione fatta dal Governo in sede di elaborazione del decreto legislativo n.23/2011, individuandone le relative entrate’’. 

UPI: Federalismo - autonomia tributaria di Regioni e Province 
Castiglione: "Accolte importanti richieste dell’Upi. Resta aperto il nodo dei tagli". “Il decreto sull’autonomia tributaria votato dalla Commissione Bicamerale accoglie alcune importanti richieste delle Province, anche se resta aperto il grande nodo del taglio ai trasferimenti”.  E’ il commento del Presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione, sul decreto per l’autonomia tributaria di Regioni e Province approvato ieri dalla Commissione Bicamerale per il federalismo fiscale. 
“Il confronto con il Ministro Calderoli, con il Presidente La Loggia e con i relatori di maggioranza e opposizione ha permesso di fare valere molte delle nostre ragioni.  Le tre principali questioni che avevamo posto sono state risolte. La compartecipazione all’Irpef è diventata dinamica e legata al territorio, come avevamo chiesto, perché è solo in questo modo che si delinea un tributo proprio e non una mera devoluzione di gettito. 
Abbiamo ottenuto la fiscalizzazione dei trasferimenti correnti e in conto capitale, garantendo così alle Province le risorse necessarie per assicurare la copertura delle funzioni fondamentali e la possibilità di continuare ad investire sui territori con opere e infrastrutture.  E’ stata assicurata la reale autonomia tributaria delle Province, con l’RCA, la disciplina di una nuova IPT e la previsione di una imposta di scopo per gli investimenti infrastrutturali.  Resta aperto il grave nodo dei tagli ai trasferimenti, che nel 2012 si tradurranno per le Province in un 40% in meno di risorse, pari a 500 milioni di euro. Una decisione inaccettabile, questa, se si considera il testo prevede solo per le Regioni il possibile recupero dei tagli e la loro fiscalizzazione. 
Su questo – conclude Castiglione – apriremo da subito un confronto serrato con il Governo”.
Nel link, il resoconto della seduta della Commissione Bicamerale e il testo approvato. 
Schema dlg – sistemi contabili: assegnazione

E’ stato assegnato alla Commissione per il federalismo fiscale lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (n. 339). Il termine per l'espressione del parere è stabilito per il 13 maggio 2011.

Schema dlg - Autonomia entrata e costi standard sanità: pareri 

Sullo schema di dlg sull’autonomia di entrata delle regioni  e sulla determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario (n. 317) è arrivato il parere favorevole della Commissione per il federalismo fiscale.

Al Senato, osservazioni sono state formulate dalla Commissione affari costituzionali così come dalla Commissione finanze. Favorevole con rilievi il parere della Commissione bilancio.

Alla Camera, rilievi sono stati sollevati dalla Commissione affari costituzionali e dalla Commissione affari sociali; osservazioni anche dalla Commissione bilancio 

Indagini conoscitive - Anagrafe tributaria e federalismo: Corte dei conti

La Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria  ha sentito i rappresentanti della Corte dei conti nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale. Intervento Giampaolino
Affari esteri e politiche UE

C2854 –A – Riforma legge comunitaria: approvazione

Con alcune ultime modifiche di carattere formale, la Camera ha approvato il disegno di legge che riforma la legge comunitaria. A favore del provvedimento hanno votato anche le opposizioni.

In Aula il Governo si è impegnato a valutare l'opportunità e la necessità di verificare, d'intesa con la Commissione europea, l'utilizzazione dei fondi strutturali dell'Unione europea nella programmazione regionale 2007-2013, onde avere una sintesi conoscitiva oggettiva, realistica ed efficace sulle questioni di sviluppo delle aree più deboli del Mezzogiorno d'Italia per la realizzazione degli obiettivi di convergenza e di coesione sociale.

C4059 - Legge comunitaria 2010: modifiche 

Apportando diverse altre modifiche la Commissione politiche Ue della Camera ha terminato l’esame del ddl comunitaria 2010, atteso in Assemblea dal 28 marzo.

Le novità approvate riguardano i seguenti articoli:

Art. 1: integrato l’elenco delle direttive

Art. 7 (Modifiche al codice del consumo in materia di servizi finanziari a distanza)

Art. 8 (Delega recepimento direttiva 2009/65/CE  - coordinamento disposizioni legislative OICVM))

Art. 9 (Nomenclatura europea di Roma capitale) - l’articolo è stato soppresso. In proposito il sottosegretario Scotti ha osservato che l'obiettivo perseguito è quello di mantenere gli attuali equilibri in ordine ai fondi comunitari assegnati all'area della Regione Lazio. Il sottosegretario ha invitato il deputato Pompili (PD) a trasformare in ordine del giorno il proprio emendamento (che prevedeva l'istituzione di un tavolo di concertazione e d'intesa fra gli enti territoriali della regione Lazio, qualificati come NUTS 2 e NUTS 3, destinatari delle risorse comunitarie erogate). Pompili, dicendosi contrario alla soppressione dell’articolo, ha sottolineato come la ripartizione dei fondi per il periodo 2007-2013 sia già definita e come occorra affrontare il problema dei rapporti tra i diversi livelli istituzionali. Anche Porcino (IdV) ha giudicato opportuno comprendere se con il riconoscimento a Roma della qualifica di livello NUTS 2 i fondi destinati alla Capitale sarebbero aggiuntivi oppure andrebbero a detrimento di quelli destinati alla regione Lazio. Formichella (PdL) ha invece ricordato che i fondi comunitari stanziati sono già fissati nella misura di 28,2 miliardi di euro, dei quali 21,5 sono destinati alle regioni meridionali e 6,7 alle regioni del centro e del nord del Paese. Eventuali fondi aggiuntivi per Roma Capitale non potrebbero certamente essere distratti da quelli destinati ad altre regioni.

Art. 11 (attuazione direttive 2009/136/CE e 2009/140/CE in materia di comunicazioni elettroniche) 
Inseriti numerosi nuovi articoli:

Art.8-bis (IVA) 

Art. 12-bis (Responsabilità erariale e  libera prestazione servizi) 

Art. 11-bis (Delega revisione sanzioni mangimi) 

Art. 11-bis (Modifiche  dlg n. 225/05 – sanzioni commercializzazione olio d'oliva)

Art. 15-bis (Contrasto all'evasione di IVA in importazione da Paesi Terzi)  

Art. 18-bis (Delega attuazione regolamento (CE) n. 2173/2005, relativo all'istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le importazioni di legname nella Comunità europea)

Art 18-bis (Delega armonizzazione disciplina inquinamento acustico infrastrutture trasporti e impianti industriali, negli edifici e negli ambienti di vita con la Direttiva 2002/49/CE) 
Art 18-bis (Delega riordino  dlg n. 152/2006 - difesa suolo e lotta desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e gestione delle risorse idriche») 

Art. 18-bis (Attuazione direttiva 2009/126/CE - recupero vapori di benzina e disciplina organica dei requisiti di installazione degli impianti di distribuzione di benzina) 

Art. 18-bis (Attuazione direttiva 2010/75/CE relativa alle emissioni industriali) 

Art. 18-bis (Delega riordino prodotti fitosanitari) 

Art. 18-bis (Modifica dlg  109/1992 - etichettatura prodotti alimentari) 

Art. 18-bis (Attuazione direttiva 2010/78/UE -  Autorità bancaria europea, dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, e dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati) 

Art. 18-bis (deducibilità spese contratti di locazione sostenute da studenti universitari fuori sede) 

S1460 e abb. - COMITES: conclusione

La Commissione affari esteri del Senato ha concluso l’esame del testo unificato che disciplina la rappresentanza delle prerogative delle comunità italiane all'estero. Il testo sarà all’attenzione dell’Assemblea a partire da questa settimana

Nel corso del dibattito, il Sottosegretario Mantica ha manifestato la disponibilità del Governo ad accogliere modifiche ulteriori, rispetto a quelle proposte dal Relatore e dal Governo, su alcune delle quali sarebbe più opportuno rinviare il confronto ad un momento successivo, anche informale, prima dell’incardinamento del provvedimento in Assemblea.

Il provvedimento in esame riveste una grande importanza per le collettività italiane all’estero e deve essere esaminato tenendo conto della sopravvenuta e contestuale opera di ristrutturazione della rete degli uffici all’estero del Ministero degli Affari esteri, come ha rilevato Micheloni (PD). La chiusura di numerosi consolati di ridotte dimensioni comporta – ha proseguito il senatore - la riconsiderazione dell’opportunità di ridefinire le soglie numeriche necessarie per la costituzione di un COMITES, al fine di non privare determinate aree geografiche di qualunque sistema di raccordo con l’Italia per le collettività di cittadini italiani ivi stanziate. 

Economia -  contabilità pubblica

ANCI: Patto di stabilità - urge pubblicazione Dpcm riduzione obiettivi 

Il Comitato Direttivo dell’ANCI, riunitosi il 23 marzo scorso a Roma, ha espresso forte preoccupazione in merito al ritardo della pubblicazione del Dpcm che riduce per circa 1400 Comuni italiani l’obiettivo del patto di stabilità interno. Con la mancata pubblicazione di questo provvedimento, licenziato attraverso l’intesa in Conferenza Stato-Città il 2 febbraio scorso, si impedisce di fatto a questi Comuni di presentare agli organi consiliari il bilancio di previsione, costringendoli all’esercizio provvisorio.  Il Comitato Direttivo dell’ANCI, sollecita quindi l’urgente pubblicazione del Dpcm in Gazzetta Ufficiale.
RGS: DM certificazione enti locali per l'anno 2010

Le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono, entro il 31 marzo 2011, al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, una certificazione, sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile del servizio finanziario, relativa al rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno per l’anno 2010, secondo le modalità contenute nel D.M n. 0040089. La certificazione deve essere spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi altro mezzo e, ai fini della verifica del rispetto del termine di invio, la data è comprovata dal timbro apposto dall'ufficio postale accettante.
Le province e i comuni che non provvedono ad inviare detta certificazione secondo le suddette modalità sono considerati inadempienti al patto di stabilità interno 2010 (art. 77-bis, comma 15, decreto legge n. 112/2008 e art. 14, comma 3, decreto legge n. 78/2010).

Decreto certificazione Patto di stabilità interno per l'anno 2010 per gli enti locali (formato PDF - dimensione 148 KB)
RGS: Andamento spese e occupazione
Al via le rilevazioni della Relazione allegata al Conto Annuale per l'anno 2010 e del Monitoraggio mensile per l'anno 2011. Il periodo previsto per l'invio dei dati relativi alla Relazione allegata per i Comuni, le Unione dei Comuni, le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale va dal 24 marzo al 15 maggio 2011 e dal 15 giugno al 31 luglio 2011 per le Province, i Ministeri, le Agenzie fiscali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri. I comparti tenuti all'invio dei dati del Monitoraggio 2011 sono quelli del Servizio Sanitario Nazionale, degli Enti pubblici non economici, degli Enti di Ricerca (compreso ENEA), degli Enti locali (Province e un campione di 840 Comuni). I dati vanno inviati entro il primo mese successivo al trimestre di riferimento.
Rilevazioni previste dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Istruzioni in materia di Relazione allegata al Conto Annuale (anno 2010) e Monitoraggio anno 2011
         Il testo della circolare del 22 marzo 2011, n. 9 

         Il Sistema conoscitivo del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche (SICO)
Interno: certificato mutui contratti nel 2009
Con  il decreto interdipartimentale dell'11 marzo 2011, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale,  è stato approvato il modello di certificato sui mutui contratti nell'anno 2009 dalle comunità montane e il modello di certificato sui mutui contratti nel'anno 2010 da tutti gli enti locali ( province, comuni e comunità montane ).

In attesa della pubblicazione del richiamato modello, la Direzione per la finanza locale trasmette copia dello stesso, in formato pdf, che potrà essere utilizzato dagli enti locali interessati.

Sono esclusi dalla presente comunicazione gli enti locali delle regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia e  Trentino Alto Adige. 

Interno:  maggior gettito ICI per abitazione principale - erogazione

Con un comunicato del 22 marzo, la Direzione centrale per la finanza locale ha reso noto che con provvedimento 16 marzo 2011 è stato attribuito l'importo complessivo di € 344 milioni per ristorare i comuni del maggior gettito ICI relativo all'abitazione principale relativo alla differenza tra l'importo certificato nel 2008 (riguardante l'anno 2007) pari ad € 3.020 milioni e quello certificato nel 2009 (riguardante l'anno 2008) pari ad € 3.364 milioni. 

La predetta assegnazione, concernente il trasferimento compensativo spettante per l'anno 2008 (certificato nel 2009), risulta pari al 99,99 per cento.

Interno: rimborso degli oneri per stabilizzazione personale ex E.T.I

Il 23 marzo 2011, la Direzione centrale per la finanza locale ha reso noto che in data 7 marzo 2011, è stato disposto il pagamento a favore delle province, dei comuni, nonché della provincia autonoma di Trento, della quota pari al 50%, per l’anno 2011, del rimborso degli oneri per la stabilizzazione del personale ex E.T.I., ai sensi dell’articolo 9 – comma 25 del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122. Le somme relative al rimborso in esame sono state erogate su dati comunicati dal ministero dell’economia e delle finanze – dipartimento dell’amministrazione generale del personale e dei servizi – direzione centrale per i servizi al personale – ufficio X , al quale andranno richiesti eventuali chiarimenti che non riguardino l'aspetto finanziario. Il saldo del restante 50%  verrà disposto entro il 31 luglio 2011. 

Interno: elezioni amministrative 15/16 maggio 2011 – Competenza oneri

Con la Circolare F.L. 4/2011, la Direzione centrale per la finanza locale ha fornito chiarimenti in merito alla competenza degli oneri relativi alle elezioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011. 

S2555 - Modifiche contabilità pubblica: primo sì

Con l’appoggio dell’opposizione, il Senato ha approvato il ddl di modifica alla legge di contabilità e finanza pubblica, che passa ora all’esame della Camera. 

Schema dlg - Rimozione squilibri economici: indagine conoscitiva

La Commissione bilancio della Camera svolgerà una indagine conoscitiva nell'ambito dello schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali (n. 328).

Sponsorizzazioni enti locali: risposta interrogazione 

In Commissione bilancio della Camera, il sottosegretario Giorgetti ha risposto all’interrogazione Bitonci e Montagnoli (LNP) sulle limitazioni alle spese per sponsorizzazioni sostenute dagli enti locali.
Con riferimento alle spese di sponsorizzazione, Giorgetti ha premesso che dalla deliberazione della Corte dei conti - Sezione Regionale di controllo per la Lombardia - adunanza del 20 dicembre 2010,  emerge che dovrebbe ritenersi escluso dal concetto di sponsorizzazione e, quindi dal divieto posto dal comma 9, dell'articolo 6 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010 «il sostegno di iniziative di un soggetto terzo, rientranti nei compiti del Comune nell'interesse della collettività». Tuttavia, il sottosegretario ha fatto presente che l'esclusione degli enti locali dall'applicazione delle misure di contenimento stabilite dall'articolo 6 (in particolare, i commi 8 e 9) del citato decreto-legge n. 78 del 2010 non possa che essere attuata mediante un intervento normativo, atteso che in base alla vigente formulazione le citate disposizioni devono ritenersi applicabili in via diretta ai predetti enti, non esclusi dalla clausola di cui al comma 20, del medesimo articolo 6.

In replica, Montagnoli (LNP) ha preso atto del fatto che il rappresentante del Governo ha sostanzialmente confermato la volontà di non modificare la vigente disciplina legislativa in materia di limitazioni alle spese per sponsorizzazioni. Nel dichiararsi, pertanto, non soddisfatto della risposta fornita,  ha preannunciato la presentazione di specifiche proposte di modifica in materia saranno presentate in sede parlamentare. 
Sanzioni Patto stabilità: risposta interrogazione 

Con l'interrogazione Rubinato (PD) ed altri si chiede al Governo un intervento normativo per rivedere la disciplina delle sanzioni applicabili agli Enti Locali per il mancato rispetto del patto di stabilità interno. Sulla questione è intervenuto, in Commissione bilancio della Camera, il sottosegretario Giorgetti.

Utilizzo fondi FAS: atti indirizzo

Alla Camera è stata presentata la mozione (primo firmatario Pili -PdL ) che chiede al governo di:

· prevedere un'effettiva accelerazione dell'utilizzo delle risorse dei fondi strutturali e FAS 2007-2013, approvando in particolare tutti i programmi regionali FAS che aspettano da circa 2 anni la presa d'atto da parte del CIPE;

· avviare immediatamente la realizzazione delle opere che risultano già contenute nei programmi 2007-2013 approvati dalle regioni e per le quali sono state già avviate le relative progettazioni e l'iter autorizzativo, evitando una riprogrammazione generalizzata dei 30,6 miliardi di euro di investimenti previsti in infrastrutture e costruzioni;

· garantire la disponibilità effettiva dei fondi FAS nazionali destinati alle regioni e a dare certezza alla programmazione dei fondi, adottando il provvedimento di messa a disposizione delle risorse entro il 15 aprile 2011 per i programmi regionali FAS già approvati ed entro 15 giorni dall'approvazione del CIPE per i programmi da approvare;

· assumere iniziative volte a prevedere meccanismi tecnico-finanziari che escludano dall'applicazione delle regole del patto di stabilità interno le spese degli enti locali (cofinanziamenti nazionali) per investimenti in conto capitale finanziati con le risorse del fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR);

· prevedere la predisposizione di un piano di priorità sulle opere programmate, tenendo conto dello stato della progettazione, delle procedure autorizzative e dalla cantierabilità delle stesse;

· prevedere apposite procedure commissariali per quelle opere ritenute dalle regioni, di concerto con il Governo, urgenti per la sicurezza e l'incolumità delle persone e delle comunità locali;

· riformare la futura governance della politica nazionale di coesione e di sviluppo territoriale, finanziata con le risorse dei fondi strutturali e del fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), affinché sia improntata all'efficienza, alla responsabilità e al rispetto degli impegni da stabilire nei contratti istituzionali di sviluppo, così come previsto nell'ambito della riforma della politica europea regionale. 

Depositata anche una identica  risoluzione in Commissione bilancio (Vannucci –PD)

Economia – finanza – credito

C2426- B- Parità accesso cariche societarie: esame

La Commissione finanze della Camera ha avviato l’esame delle disposizioni in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati, approvata con modifiche dal Senato, fissando il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 16 di lunedì 28 marzo prossimo. Dal momento che la proposta di legge è già stata approvata dalla Commissione e successivamente modificata dal Senato in questa fase l'esame riguarderà le sole parti del provvedimento modificate o aggiunte dal Senato.

Enti locali e trasferimento immobili: approvata risoluzione

La Commissione finanze della Camera ha approvato la risoluzione Fluvi e Vannucci (PD) che  affronta la questione della corretta interpretazione dell'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 85 del 2010, recante attribuzione ai comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio, ai sensi del quale sono esclusi dal trasferimento a titolo gratuito ai predetti enti i beni già oggetto di accordi o intese sottoscritti con l'Agenzia del Demanio alla data di entrata in vigore del provvedimento.

Politiche fiscali

Anutel: versamenti ICI con F24

Anutel. Le problematiche segnalate dai Comuni
Anutel: regolamenti tributi locali

Anutel:  Scaricabili i regolamenti predisposti dall'Associazione
Agenzia Entrate: modello  730/2011 – redditi fondiari – risoluzione n. 35
Chi possiede esclusivamente redditi fondiari fino a 500 euro non ha l’obbligo di presentare la dichiarazione. Il limite va verificato considerando anche abitazione principale e pertinenze. La regola è stata ribadita (risoluzione n. 35/E), per evitare errate interpretazioni di una tabella inserita nelle istruzioni al 730/2011.
Avete solo terreni e fabbricati? 730: l’abitazione principale conta
Agenzia Entrate: bonus assunzioni

I datori di lavoro ammessi a usufruire dell’agevolazione prevista per l’incremento dei livelli occupazionali nelle aree svantaggiate sono chiamati a effettuare l’ultimo adempimento previsto per il riconoscimento dell’incentivo fiscale. In caso di inottemperanza, è prevista la decadenza dal diritto al credito.
“Bonus assunzioni”al rush finale. Entro il 31 marzo l’invio di C/IAL
Agenzia Entrate: Direzione centrale Normativa, nuovo direttore 
Nuovo dirigente di vertice alla direzione centrale Normativa. Da aprile, Annibale Dodero diventerà direttore aggiunto della struttura. A deliberare la nomina, il Comitato di gestione dell’Agenzia. Dirigente dal '99, Dodero ha ricoperto numerosi incarichi di coordinamento e di responsabilità in Amministrazione finanziaria.
Dal 1° aprile un direttore aggiunto alla Dc Normativa delle Entrate
Agenzia Entrate: bonus energia

Residenti, non residenti e titolari di reddito d’impresa, occhio al calendario: se siete proprietari di un immobile su cui avete iniziato, ma non concluso interventi di risparmio energetico nel 2010, per i quali è riconosciuta la detrazione fiscale del 55%, dovete comunicare entro il 31 marzo le spese sostenute lo scorso anno.
Bonus energia, conto alla rovescia per i lavori “incompiuti” nel 2010
Corte di Cassazione: perdita delle fatture
Non è esonerato dall’onere della prova chi perde, senza “colpa”, fatture o scritture contabili. In deroga alla regola generale, in questo caso può ugualmente detrarre l’Iva, ma deve ricostruire la documentazione chiedendone copia ai fornitori e clienti oppure, eccezionalmente, può ricorrere a un testimone (Cassazione 5182/2011).
L’incendio non brucia la detrazione se la documentazione è "ricostruita"
Cultura- Istruzione

Federculture: VII rapporto annuale

Nonostante un anno difficile su molti fronti - crisi economica, incertezza dei finanziamenti pubblici, provvedimenti normativi penalizzanti - la domanda di cultura mostra vitalità e dinamismo. Segnali positivi vengono dai dati sulla fruizione culturale che cresce nel 2010, a partire dal teatro con un incremento del 13,5% rispetto al 2009, seguito dai concerti di musica classica che vedono un aumento del 5,9%, da mostre e musei +3,8% e dai siti archeologici + 2,3%. Pur registrando negli ultimi due anni una leggera flessione, che segue l'andamento generale determinato dalla crisi economica, la spesa delle famiglie italiane per la cultura e lo spettacolo continua a rappresentare il circa 7% della loro spesa totale e tra il 1999 e il 2009 in termini assoluti è aumentata del 24,3%.

Sono i dati che emergono dal VII Rapporto Annuale Federculture, presentato a Roma presso l’Auditorium del Museo MAXXI, che, anche quest’anno, traccia un quadro dettagliato del settore culturale, con un focus sul valore sociale della cultura. Il volume dal titolo “La cultura serve al presente” (edito da Etas), è a cura di Roberto Grossi e si apre con la prefazione di Carlo Azeglio Ciampi.

Dopo un biennio di calo, nel 2010 tornano positivi anche i dati sui siti culturali statali, sia in termini di visitatori +6,42%, che di introiti +7,49%. Riprende quindi quel trend in salita che negli ultimi 15 anni ha visto crescere costantemente i visitatori degli istituti statali, aumentati nel periodo del 30,3%. Nella classifica dei musei più visitati nel corso del 2010 si segnalano tutte variazioni positive con alcuni casi da segnalare come il Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo che registra un +13,8% o Pompei che, nonostante le drammatiche vicende dell’anno passato, vede un +11,1%. Positivo anche l’andamento del settore dello spettacolo. I dati del primo semestre 2010 evidenziano una spesa del pubblico complessiva di oltre 1.662 milioni di euro, con un notevole aumento (+8,3%) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Solo per l’acquisto di biglietti e abbonamenti (spesa al botteghino) gli italiani hanno speso 1.048 milioni di euro (+9,1%). Aumentato anche l’afflusso ai luoghi di spettacolo +5,7% (con oltre 126 milioni di biglietti e abbonamenti venduti). In lieve calo invece (-2,5%) il volume di affari (2.233 milioni di euro), che oltre alla spesa del pubblico comprende anche altri importi relativi alla realizzazione di spettacoli, come la pubblicità, le sponsorizzazioni, i finanziamenti, i diritti televisivi.

Per quanto riguarda i singoli settori, il cinema evidenzia gli indicatori più positivi (numero di spettacoli +43,4%, ingressi +13,2% e spesa del pubblico +25,6%). Buoni risultati anche per l’attività teatrale che, nonostante un calo dell’offerta di spettacoli (-7,7%), vede in crescita sia gli ingressi (+ 1,2%) che la spesa del pubblico (+ 3,78%). Particolarmente soddisfacente l’andamento di mostre ed esposizioni per le quali la spesa del pubblico aumenta del 43,8%.

L’andamento positivo sul fronte della domanda dimostra una volta di più quanto il comparto culturale meriti una centralità nelle politiche economiche nazionali. In questo senso un primo segnale arriva proprio in questi giorni dal decreto del Consiglio dei Ministri che ha reintegrato le risorse del Fondo Unico per lo Spettacolo e i fondi ministeriali per la tutela e la conservazione del patrimonio culturale. Un provvedimento che arresta la caduta verticale dei finanziamenti statali alla cultura a cui abbiamo assistito negli ultimi anni e fa ben sperare per un futuro di maggiore stabilità e certezza nel finanziamento e nella programmazione delle politiche culturali.

Politiche che tengano conto anche del valore fondamentale della cultura “come conoscenza, istruzione, accesso ai saperi per ridurre le diseguaglianze, combattere la povertà, alleggerire il disagio sociale.” In tal modo sarà possibile sviluppare le potenzialità della cultura anche in termini di indotto sociale. Si tratta - come osserva Roberto Grossi nel volume - di “fare delle attività di valorizzazione e promozione culturale il fulcro delle opportunità da offrire ai cittadini con un decisivo risvolto sul presente: rafforzare il substrato di identità individuale e sociale dal quale dipende in grande misura il senso di appartenenza a un unico progetto per il benessere comune.”

La congiuntura economica e un minor sostegno statale alla cultura hanno condizionato anche l’intervento dei privati , che faticano a sostenere i livelli di finanziamento degli anni passati. Il valore complessivo delle sponsorizzazioni private nel 2010 è stato di 1.454 milioni di euro, con un flessione del 9,6% rispetto al 2009. Di questi sono stati investiti nella cultura 181 milioni di euro, circa il 30% in meno di quanto le imprese private avevano destinato al settore nel 2008, quando le sponsorizzazioni culturali erano state pari a 258 milioni di euro.

Le erogazioni effettuate dalle Fondazioni di origine bancaria a favore settore dei beni culturali nel 2009 – ultimi dati disponibili – sono state in totale di 408 milioni di euro, ed evidenziano una riduzione del 20,5% rispetto all'anno precedente. La cultura è comunque il primo beneficiario delle erogazioni bancarie, rappresentando il 29,5% del totale. Infine, anche nelle donazioni da parte delle imprese al settore si registrano contrazioni: le erogazioni liberali nel 2009 sono state pari a circa 29,4 milioni di euro con una flessione di quasi il 7% rispetto all’anno precedente.

Il 2010 segna una ripresa dei flussi turistici: i dati Uic-Banca d'Italia segnalano un aumento dei viaggiatori stranieri del 2,16%. In crescita anche la loro spesa che arriva a quota 29,1 miliardi, +1,1%. Perticolarmente positivi i dati dei pernottamenti degli stranieri per Lombardia, Puglia, Sardegna e Sicilia. Il Bel Paese, dunque, ancora attrae. Ma ancora per quanto?

E’ decisamente allarmante, infatti, la nostra perdita di competitività, soprattutto a livello di immaginepaese, denunciata dai risultati della quinta edizione del Country Brand Index 2010, condotto da  FutureBrand, nel quale l’Italia precipita al 12° posto nella classifica ge nerale, dopo la Germania e la Svezia, perdendo oltre sei posizioni in un anno.

Nelle classifiche del World Economic Forum 2010 l’Europa continua a essere tra le regioni più competitive del mondo. In effetti, 5 paesi europei rientrano nella top ten e 12 tra i primi venti. Non così l’Italia che sebbene recuperi una posizione rispetto al 2009, è solo 48a e rimane il paese europeo più basso in classifica.

L’Italia si colloca ancora all’ultimo posto (49°) rispetto ai principali partner europei per quanto concerne l’investimento in istruzione superiore, formazione universitaria e post-universitaria.

Dato quest’ultimo che si sposa con il penultimo posto occupato dall’Italia nella classifica Ocse della spesa per l’istruzione in rapporto al PIL (4,5% del PIL contro una media Ocse del 5,7%), seguita solo dalla Slovacchia. E anche la spesa per l’istruzione in rapporto alla spesa pubblica totale è per il nostro Paese decisamente modesta: il 9% contro il 13,3% della media Ocse. Non sorprende, quindi, che il nostro tasso di abbandono scolastico sia del 19,7% contro il 14,9% della media europea; a livello universitario l'abbandono degli studi è del 55,5%, mentre la media Ocse è del 31%.

Questi ritardi nella formazione delle generazioni future con tutta probabilità ci faranno scontare nei prossimi anni nuovi e ulteriori deficit competitivi non solo rispetto alle economie avanzate dei paesi occidentali, ma anche e soprattutto nel confronto con le economie dei paesi emergenti che al contrario stanno facendo enormi investimenti proprio nella conoscenza e nella cultura.

“È del tutto evidente che il Paese non può fare a meno di una politica per la cultura, che deve entrare a far parte delle strategie nazionali. - osserva il Presidente di Federculture, Roberto Grossi - Anche di quelle con le quali si combatte la recessione e si cerca di abbattere le inefficienze e i costi, di quelle per rilanciare l’economia e lo sviluppo, ricostruendo un clima di fiducia. L’Italia ha un potenziale enorme, e siamo tutti d’accordo nell’affermarlo. Ma mancano un progetto per il Paese e una vera politica culturale. Non solo per la modestia del bilancio attribuito al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, per i conflitti di competenza con le Regioni e i Comuni, ma perché non emerge un disegno nel quale stabilire le priorità sulla base di una scala chiara di valori. Il problema può essere risolto solo nel quadro più generale della programmazione economica e sociale del Paese, vale a dire nelle politiche per scuola, università, ricerca e cocupazione e nelle politiche di sostegno a imprese, volontariato e per l’integrazione. E aggiunge Grossi: E’ all’interno di queste problematiche che si giocano scelte fondamentali anche per il comparto della cultura. Ed è su questi nodi che la cultura deve essere un riferimento e può essa stessa dare risposte.”

La VII edizione, dal titolo La cultura serve al presente. Creatività e conoscenza per il benessere sociale e il futuro del Paese, è acquistabile on line 

Federculture: commento su reintegro fondi cultura

“Le decisioni prese dal Consiglio dei Ministri per la cultura e lo spettacolo sono un fatto assolutamente positivo che scongiura il collasso a cui il settore sembrava condannato - afferma il Presidente di Federculture, Roberto Grossi, dopo la comunicazione dell’esito della riunione del Governo.

“Riteniamo fondamentale che oltre al ripristino delle risorse finanziarie, - prosegue Grossi - si sia intervenuti per dare una prospettiva di lungo respiro al settore, uscendo da una logica di emergenza, rendendo così possibile l’avvio una programmazione di lungo periodo. In questo senso apprezziamo in particolare la decisone di intervenire sul funzionamento del Ministero con la riapertura dei concorsi per il personale tecnico, fondamentale per una seria politica di tutela e conservazione del patrimonio culturale. A questo proposito vorrei ricordare che, secondo gli ultimi dati disponibili, il MiBAC dispone di solo 350 archeologi a fronte di oltre 5.600 beni archeologici vincolati, in un rapporto di 1 a 16; e di 1.228 tra architetti, restauratori, storici dell'arte per un patrimonio che conta 46.000 edifici tutelati.

Ci auguriamo che questo provvedimento possa costituire la premessa per un vero rilancio delle politiche culturali, dando al settore una nuova centralità nelle strategie per lo sviluppo, la crescita e la competitività dell’Italia. Questo è stato l’obiettivo che ha guidato la nostra azione in questi anni e che continueremo a perseguire anche per il futuro.

Sono, tuttavia, molti i problemi che rimangono ancora aperti, tra cui quelle norme della legge 122/2010 così gravi e penalizzanti per le attività culturali degli enti locali e per la partecipazione dei privati alla gestione della cultura. Ci batteremo ancora per la loro modifica. 

Auspichiamo che da oggi inizi per il settore una nuova stagione di riforme sulle quali saremo ancora vigili e intendiamo aprire un confronto operativo al più presto con il nuovo responsabile del Ministero dei Beni Culturali.

In proposito, invitiamo il Ministro Giancarlo Galan a discutere già domani delle prospettive aperte per il settore con i rappresentanti delle istituzioni, gli operatori e gli amministratori nella nostra Assemblea Generale che si terrà presso il MAXXI di Roma, nella quale sarà anche presentato il VII Rapporto Annuale Federculture.” (comunicato Federculture)

ANCI: sui tagli FUS nel 2011 
Il 22 marzo scorso, l’Anci ha pubblicato una nota sui tagli apportati al FUS.
Negli ultimi cinque anni l’intervento dello Stato nella cultura è sceso di oltre il 30%. La dotazione del ministero per i beni e le attività culturali solo nell’ultimo anno, tra il 2010 e il 2011, è diminuita del 14,6% passando da 1710 milioni a 1459 milioni di euro. E’ uno dei dati diffusi durante la conferenza stampa di presentazione della mobilitazione che Federculture, Agis, Anci, Upi, Conferenza delle Regioni e FAI hanno organizzato per i prossimi 26, 27 e 28 marzo (n.d.r. poi annullato a seguito del consiglio dei ministri che ha reintegrato le risorse per la cultura).
A questo si aggiunge il crollo del finanziamento statale dello spettacolo con il FUS che nel 2011 raggiunge il suo minimo storico: lo stanziamento sarà di 231 milioni di euro, quasi la metà del 2010 (-43,52%). Le ripercussioni sui diversi settori dello spettacolo saranno pesantissime, ad iniziare dalle fondazioni liriche che subiranno nel 2011 un ‘taglio' di 84 milioni di euro, quasi la metà della riduzione complessiva dei finanziamenti che ammonta a 178 milioni rispetto al 2010.
Questo scenario finanziario avrà gravissime ricadute sulla futura sopravvivenza delle attività culturali in Italia. Sul fronte dello spettacolo, il taglio dl 40% delle risorse statali comporterà tagli della stessa entità a produzione e occupazione: andranno persi circa 220.000 posti di lavoro. Inoltre sul settore cinema peserà l’introduzione del prelievo a carico degli spettatori di 1 euro sul biglietto di ingresso che, secondo l’Agis, porterà ad un calo del pubblico e quindi degli introiti. Infine notevoli conseguenze si avranno anche sui bilanci e sulla programmazione di molte aziende, istituzioni e manifestazioni culturali. Tra gli enti a rischio chiusura figurano Cinecittà Luce, l’Istituto storico italiano per il Medioevo e il sistema artistico pugliese, mentre pesanti dubbi rimangono per l’edizione 2011 della Biennale del cinema di Venezia. (anci.it)
Innovazione PA: “Innovascuola”– proroga termini

Il termine per candidarsi all'iniziativa che promuove e valorizza la didattica digitale nelle scuole italiane è prorogato al 5 aprile prossimo.

Premio Innovascuola. Proroga termini
MiBAC:  Galan -  "I fondi si trovano con idee e progetti"

''Dobbiamo lavorare fin da subito per progetti effettivamente sostenibili, dobbiamo puntare a traguardi effettivamente raggiungibili, perche' e' con le idee e con i progetti che troveremo i finanziamenti necessari e indispensabili per ridare senso e vitalita' alla cultura italiana''. E' la dichiarazione di intenti del neo ministro per i Beni Culturali, Giancaro Galan, secondo il quale ''se non vogliamo allontanarci per sempre, come ha scritto qualcuno, dalla patria fatta di paesaggio, storia e arte, dobbiamo credere nella forza delle idee''.

''Prima di leggere le carte, gli atti ufficiali, i bilanci accertati - dice -, non sfugge a nessuno, e nemmeno a me, il fatto che non sono mancati in tempi recenti, articoli, editoriali, commenti, approfondite riflessioni sui problemi e sulle difficolta' che affliggono, ormai da tempo, il Ministero per i Beni e le Attivita' Culturali e con esso l'intero sistema culturale italiano. La verita' e' che bisognera' ripartire dallo 0,21 per cento del bilancio dello Stato, che e' quanto, fino ad ora, e' stato messo a disposizione del Ministero dei Beni culturali. Dico questo sapendo che a tutt'oggi sarebbe di soli 50 milioni di euro il fondo a disposizione per il complessivo patrimonio dei beni culturali italiani''.

''Naturalmente - aggiunge - esprimo soddisfazione per quanto approvato oggi dal Consiglio dei Ministri a proposito dei finanziamenti per il Fondo Unico per lo Spettacolo e per quanto stanziato a vantaggio della conservazione e della tutela dei beni culturali e per le attivita' promosse dagli Istituti culturali. Comunque, le cifre, le statistiche, i raffronti, i tagli, la mancanza di personale, le proteste, le dimissioni, gli scioperi hanno documentato nelle scorse settimane il drammatico stato in cui versa il mondo che gravita attorno alla cultura del nostro Paese''. 

Il neo ministro, poi,''nel salutare l'amico Sandro Bondi'', esprime ''il piu' sincero riconoscimento per quanto da lui fatto al fine di avviare una stagione di riforme di cui la cultura italiana ha per davvero urgente bisogno''.

E ringrazia ''il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi per aver proposto al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di affidarmi l'incarico di Ministro per i Beni e le Attivita' culturali. In tal senso, ribadisco il mio grazie al Capo dello Stato per la fiducia in me riposta e questo nel momento in cui sto per assumere un compito certamente non facile, anche se, da piu' punti di vista, davvero entusiasmante''.

Per il sottosegretario Giro il neo Ministro “ha detto cose sacrosante che condivido pienamente. Le sue sono tutte dichiarazioni pertinenti che dimostrano una conoscenza dei temi, dei problemi connessi e delle possibili soluzioni da promuovere. Innanzitutto il rispetto che ha con le sue parole testimoniato verso i funzionari e i soprintendenti dell’amministrazione dei beni culturali di cui ha lodato, cito testualmente, ‘le intelligenze straordinarie e la notevole esperienza alle spalle’. Il Ministro Galan ha poi confermato la validità del modello promosso dal suo predecessore Sandro Bondi per la tutela delle aree archeologiche di Pompei e di Roma, dove i commissari hanno sempre operato in stretta collaborazione con le locali soprintendenze archeologiche, senza mai mortificarne le competenze e la professionalità. Ho apprezzato inoltre moltissimo il pubblico elogio dedicato al Professor Carandini che in questi anni, anche a me personalmente, ha offerto un contributo straordinario per il risanamento dell’area archeologica di Roma, un autentico successo confermato dai dati diffusi ufficialmente dal Ministero per i Beni Culturali con il Colosseo, il Foro Romano e il Palatino che superano per la prima volta la quota di 5 milioni di ingressi con 33 milioni di incasso. Sono anche d’accordo con Galan sulla necessità di non indulgere mai al piagnisteo ma di rimboccarsi le maniche e mettersi al lavoro di buona lena. Galan ha anche ragione quando afferma che la cultura è una questione nazionale che deve interessare soprattutto il Presidente Berlusconi, perché per il nostro Paese la cultura non è soltanto un fattore di crescita economica ma anche un fattore di vantaggio competitivo rispetto alle altre economie europee e mondiali, data la vastità e la complessità del nostro patrimonio storico, artistico, monumentale e paesaggistico. Per questo concordo con il Ministro quando sostiene che le polemiche sui tagli sono state troppe e ingiuste, che la cultura ha senz’altro bisogno di soldi ma anche di progetti e di idee che in questi anni anche la sinistra, che oggi ci attacca, ha dimostrato di non avere. A questo proposito le dichiarazioni di Galan sui Bronzi di Riace e la Venere di Morgantina non devono suscitare il malumore delle regioni e dei comuni che ospitano questi capolavori, perché la cultura deve essere patrimonio comune di tutti i cittadini e non sequestrata o, ancora peggio, confinata in piccoli musei perché inevitabilmente, come già accaduto, questo potrebbe esporre le opere non solo all’oblio ma anche al degrado. I bronzi di Riace non hanno avuto sempre a Reggio Calabria la giusta valorizzazione. Sulla gestione dei musei Galan contribuisce ad aprire un confronto sulle possibili collaborazioni con i privati e credo che metterà a frutto l’esperienza già maturata in questi anni con la nascita di fondazioni, consorzi di valorizzazione e accordi di programma che hanno unito risorse e competenze pubbliche e private, offerte soprattutto da istituti di credito , imprese locali e fondazioni bancarie. Importantissima è l’impegno assunto dal Ministro per la tutela del Paesaggio, che personalmente ho sempre considerato il ruolo prevalente di questo Ministero, perché è nel paesaggio nazionale che si inscrive il patrimonio storico nazionale della nazione. Aver citato Benedetto Croce rappresenta un segnale molto forte perché fu lui - da Ministro della Pubblica Istruzione - ad approvare la prima legge sulla tutela delle bellezze naturali e degli immobili di particolare interesse storico, un provvedimento che sarà alla base delle due più note leggi del Bottai del 1939 (la 1089 e la1497) che, per la prima volta, sanciscono nell’ordinamento giuridico l’identità del patrimonio storico-artistico da un lato e le bellezze naturali e paesaggistiche dall’altro. La tutela del paesaggio è la nostra stella polare e l’appello di Galan di realizzare finalmente la copianificazione paesaggistica è strategico e fondamentale. Infine sono pienamente d’accordo con Galan che la Mostra d’arte cinematografica di Venezia sia una priorità del Governo nazionale e per questo riceve da sempre fondi statali. Sarebbe un errore sollevare una polemica sulle osservazioni del Ministro che semplicemente fotografano con fedeltà le prerogative del Governo sul Festival di Venezia. Il Festival del Cinema di Roma non rientra nelle attività promosse dal Governo. Ricordarlo è doveroso perché i governi europei ci chiedono con quale festival del cinema devono entrare per via istituzionale in relazione, per programmare bene le loro rassegne nazionali. Questo ci ha chiesto il Ministro della Cultura tedesco nell’ultima bilaterale Italia-Germania, non solo per spirito competitivo ma per rafforzare il ponte fra la Mostra di Venezia e Berlino. Come ha giustamente sottolineato Galan, Roma non puo’ non occuparsi di cinema ma dovremo forse considerare anche come azione di Governo un rilancio in grande stile di Cinecittà, del suo marchio famoso in tutto il mondo e questo non potrà non coinvolgere i privati ai quali abbiamo, come e’ noto, ceduto il ramo di azienda degli studi. Per questo progetto il Comune di Roma e’ e sarà protagonista e un’articolazione delle iniziative di questo tipo non potrà non giovare al mondo del cinema. Resta in piedi il problema del mercato dei diritti cinematografici che Venezia non ha mai avuto e dopo la chiusura del Midfest di Milano ha ripreso vigore con la Festa del Cinema di Roma grazie alla guida di Roberto Cicutto , Presidente di Cinecittà Luce, da noi finanziata”.

Schema DPR – Fondazioni lirico-sinfoniche: dibattito

Prosegue in Commissione istruzione del Senato  il dibattito sullo schema di DPR concernente criteri e modalità di riconoscimento, a favore delle Fondazioni lirico-sinfoniche, di forme organizzative speciali (n. 331) 
Il Presidente  ha dato conto delle audizioni dei rappresentanti dell’Associazione generale italiana dello spettacolo (AGIS), dei sovrintendenti delle Fondazioni lirico-sinfoniche, nonché dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI).

C3461 e abb. - Valorizzazione manifestazioni e giochi storici: comitato ristretto

Proseguirà in un comitato ristretto della Commissione cultura della Camera l'esame delle abbinate proposte di legge volte alla promozione, sostegno e valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi storici, allo scopo di pervenire alla definizione di un testo unificato.

C1257-B - Prezzo dei libri: nuovo esame

Dopo le modifiche del Senato, torna alla Commissione cultura della Camera il testo per una nuova disciplina del prezzo dei libri. Il relatore Levi (PD) ha ricordato che la Commissione potrà valutare solo le modifiche apportate dal Senato.

Contributi scuole paritarie: risposta interrogazione 

Sulle iniziative per il reintegro del capitolo di bilancio relativo ai contributi per le scuole paritarie, sollecitate da Toccafondi (PdL), è intervenuto il sottosegretario Giorgetti in Commissione bilancio della Camera.

Ambiente – lavori pubblici
Legambiente: acque minerali regalate dalle Regioni alle società imbottigliatrici

L’Italia con 192 litri di acqua minerale procapite si conferma il paese con il più alto consumo di acqua in bottiglia in Europa. Con una media nazionale doppia rispetto a quella europea, il Belpaese, infatti, solo nel 2009 ha imbottigliato ben 12,4 miliardi di litri, di cui solo l’8% destinato al mercato estero. Un volume di affari di 2,3 miliardi di euro nel 2009, rimasto invariato rispetto allo scorso anno,ma in continua ascesa negli ultimi trent’anni: basta pensare che questi consumi dal 1980 ad oggi sono aumentati di 5 volte e con loro anche la produzione di acqua imbottigliata. Una crescita smisurata cui però non è corrisposto un proporzionale aumento delle tariffe pagate dalle società imbottigliatrici alle Regioni italiane, spesso ancora stabilite da regio decreto come in Molise e in Sardegna o da regolamenti di oltre 30 anni fa, come la legge regionale del 1977 della Liguria.

A denunciare il quadro nazionale delle concessioni dell’acqua sono Legambiente e la rivista Altreconomia che, in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua, tornano a fare il punto della situazione sulla gestione idrica in Italia con il dossier Acque Minerali: la privatizzazione delle sorgenti in Italia.

Secondo il dossier, infatti, è ancora un obiettivo lontano l’adeguamento delle leggi regionali sui canoni di concessione alle linee guida nazionali approvate nel 2006 e che prevedono tre tariffe: da 1 a 2,5 euro per metro cubo o frazione di acqua imbottigliata; da 0,5 a 2 euro per metro cubo o frazione di acqua utilizzata o emunta; almeno 30 euro per ettaro o frazione di superficie concessa. Eppure per l’altissimo valore della risorsa idrica e l’impatto ambientale, causato dai consumi da primato delle acque in bottiglia, le Regioni dovrebbero attivare al più presto un lavoro di revisione dei canoni di concessione per l’imbottigliamento dell’acqua che porterebbe anche ad un forte incremento dei fondi incassati. Al contrario, oggi le Amministrazioni che incassano i canoni in gran parte dei casi non riescono nemmeno a raggiungere una quota sufficiente a coprire le spese necessarie per i controlli o per lo smaltimento delle bottiglie di plastica utilizzate.

Ambiente: avviso pubblico concessione contributi

Il presente avviso è finalizzato ad avviare una procedura ad evidenza pubblica per la selezione, ai fini di concessione di un contributo, per iniziative ed azioni riguardanti la protezione dell’ambiente nell’ottica di perseguimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra sul territorio nazionale anche con riferimento all’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile.

Le tematiche oggetto del presente avviso, sono:

· riciclo e raccolta differenziata dei rifiuti; 

· energie rinnovabili ed efficienza energetica; 

· mobilità sostenibile; 

· biodiversità e tutela degli habitat naturali, con particolare riguardo alle foreste; 

· cambiamenti climatici; 

· sviluppo sostenibile. 

Vai alla pagina del bando
MSE: strumento Visto

È disponibile sul sito VISTO, uno strumento interattivo realizzato dall'UVER, che fornisce la stima dei tempi di attuazione di un'opera pubblica articolati nelle singole fasi procedurali che ne compongono il percorso attuativo. 

È noto, infatti, che la durata delle fasi varia in funzione di numerosi fattori sia specifici della singola opera sia relativi al contesto socio-economico del territorio in cui le opere vengono realizzate. A partire dall'osservazione dei casi reali, l'utilizzo di modelli statistici che descrivono la relazione tra la durata della fase e le caratteristiche legate ai progetti consente di elaborare delle stime per la durata delle fasi attuative di un progetto con qualsiasi combinazione di caratteristiche.

VISTO consente quindi di selezionare le caratteristiche specifiche dell'intervento (importo, settore, tipologia, ecc.) e la relativa localizzazione, sulla base delle quali vengono visualizzate in tempo reale le stime dei tempi di attuazione di tutte le fasi.

VISTO è finalizzato al supporto delle Pubbliche Amministrazioni centrali e locali coinvolte nella selezione, pianificazione, esecuzione e verifica dell'andamento dei progetti di investimento pubblico sul territorio

Interno: protocollo prefetture-Sogin appalti smantellamento dei siti nucleari 

C'è uno strumento in più per garantire trasparenza e legalità contro le infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti legati allo smantellamento (decommissioning) di impianti nucleari. 

Si tratta del protocollo firmato tra le 7 prefetture delle province interessate da questo tipo di lavori (Alessandria, Caserta, Latina, Matera, Piacenza, Roma, Vercelli) e, in qualità di Ente aggiudicatore, Sogin spa, la società pubblica che si occupa dello smantellamento degli impianti nucleari sul territorio nazionale e della gestione in sicurezza dei rifiuti radioattivi. 

L'accordo, cha ha validità triennale ed è il primo siglato da una società del settore energia con delle prefetture, prevede la richiesta delle informative antimafia a tutta la filiera di imprese e fornitori che eseguiranno lavori negli impianti gestiti da Sogin, anche nel caso di appalti di importo inferiore rispetto alle attuali soglie comunitarie. Il limite, infatti, si abbassa da 4.845.000 a 250.000 euro per gli appalti di lavori e da 387.000 a 150.000 euro per quelli di servizi e forniture. 

Il protocollo prevede anche l'estensione delle verifiche antimafia a tutti i sub-appalti e i sub-contratti per opere e lavori, nonché ai sub-affidamenti di prestazioni più a rischio di infiltrazioni mafiose, indipendentemente dal loro importo. 

Inoltre, saranno soggette ai controlli anti-infiltrazioni anche le prestazioni non inquadrabili nel subappalto ma ritenute 'sensibili', come il trasporto di materiali a discarica, il trasporto e lo smaltimento di rifiuti, la fornitura e/o il trasporto di terra, materiali inerti, calcestruzzo, ferro lavorato e noli di macchinari.

AVCP: aggiornato coefficiente rivalutazione tariffe SOA

Con riferimento all'aggiornamento della tariffa applicata dalle SOA per l'esercizio dell'attività di attestazione prevista dall'Allegato E al DPR n. 34/2000, si comunica che, per l'anno 2011, il valore del coefficiente di rivalutazione R della formula contenuta nell'Allegato E al D.P.R. n. 34/2000, che sarà sostituito dall'Allegato C al D.P.R. n. 207/2010 a decorrere dall'8 giugno 2011, è, come comunicato dall'ISTAT in data 15 marzo 2011, pari a 1,193.

ANCI: Finanza locale - Partenariato pubblico-privato 
“In un momento di forte difficoltà finanziaria per i Comuni italiani, il sistema dei finanziamenti pubblici per la realizzazione di opere infrastrutturali sta per essere abbondantemente superato. In questo contesto le diverse forme di partenariato pubblico-privato costituiscono oggi una grande opportunità per le amministrazioni. E’ per questo motivo che Anci e le sue società, come Ifel e Comunicare, si mettono a disposizione degli amministratori per guidarli in un percorso di certo complesso, ma fondamentale per la realizzazione di opere imprescindibili come asili nido, strutture sanitarie, scuole, parcheggi, impianti fotovoltaici”. Così l’amministratore unico di Anci Comunicare, Giuseppe Rinaldi, spiega a Lamezia terme le ragioni del convegno organizzato nella città calabrese proprio da Comunicare, insieme con i sindaci del territorio e le principali associazioni di categoria.
“Il nostro obiettivo – prosegue Rinaldi – è quello di diffondere in modo capillare, e su tutto il territorio nazionale, la conoscenza di questo tipo di opportunità, nonché la disponibilità delle strutture dell’Anci di guidare i sindaci e le amministrazioni in tutto il percorso di partenariato: dallo studio di fattibilità sui progetti alla redazione del bando, fino alla gara e all’affidamento dell’opera”.
Rinaldi, aprendo il convegno, ribadisce che “il percorso di partenariato pubblico-privato è spesso complesso, ma costituisce ad oggi una delle poche opportunità per i Comuni per la realizzazione di opere pubbliche. A questo scopo – conclude – è necessario un maggiore sforzo e una maggiore intelligenza amministrativa da parte dei sindaci e degli amministratori, a partire da quelli calabresi, su questo fronte”. (anci.it)
S2472 – Sviluppo spazi verdi urbani: modifiche

La Commissione ambiente del Senato ha approvato alcune modifiche al ddl in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani. Favorevole il parere della Commissione bilancio, nel presupposto che le attività previste dall'articolo 2 possano essere effettuate solo con le risorse effettivamente a disposizione degli enti locali. Il parere è, invece, contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'articolo 3 del disegno di legge che è stato poi soppresso dalla Commissione di merito.

Presidente Autorità portuale Livorno: parere favorevole

La Commissione lavori pubblici del Senato si è pronunciata favorevolmente sulla proposta di nomina dell'avvocato Giuliano Gallanti a Presidente dell'Autorità portuale di Livorno (n. 112), approvata con 12 voti favorevoli e 1 astenuto.
Politica UE per appalti pubblici - Libro verde: indagine conoscitiva

In Commissione lavori pubblici del Senato, il presidente Grillo ha svolto un'approfondita riflessione sul Libro verde predisposto lo scorso gennaio dalla Commissione europea riguardante la modernizzazione della politica dell’Unione europea in materia di appalti pubblici, proponendo lo svolgimento di una indagine conoscitiva per approfondire gli aspetti relativi alla realizzazione delle opere pubbliche, con particolare riferimento al reperimento di risorse finanziarie e a quelli connessi all'accelerazione delle procedure di affidamento. 

Nel corso del dibattito, è stata sottolineata l’opportunità di individuare le “vischiosità burocratiche” che spesso determinano la dilatazione dei tempi di realizzazione non solo delle grandi opere, ma anche dei lavori pubblici di modesta entità. Da individuare anche le condizioni che il sistema imprenditoriale ritiene imprescindibili ai fini dell'effettiva realizzazione delle opere pubbliche. 

La Commissione ha chiesto, quindi, l’autorizzazione a svolgere una indagine conoscitiva sul tema.

Contributi ricostruzione Irpinia: risposta

In Commissione ambiente della Camera, il viceministro Castelli ha risposto all’interrogazione Iannuzzi (PD) che sollecitava iniziative urgenti per consentire l'utilizzazione dei contributi pluriennali per il completamento della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici del 1980 e del 1981.

C3811 e abb. - Ricostruzione Abruzzo: slitta discussione in Aula

Il Presidente della Camera ha comunicato che il presidente della Commissione ambiente ha chiesto di posticipare alla fine di aprile l’inizio della discussione in Assemblea della proposta di legge recante disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, già previsto per lunedì 28 marzo.

Crisi comparto edilizia: risposta ad interrogazione 

Il Ministro Matteoli ha risposto all’interrogazione Jannone (PdL) che, ricordate le difficoltà presenti nel comparto edile, chiedeva di sapere quali iniziative si intendano intraprendere a sostegno del settore, nonché di convocare un tavolo di confronto con gli operatori al fine di individuare ogni utile soluzione che possa consentirne una ripresa e tutelare il futuro occupazionale di migliaia di addetti.

Edilizia scolastica: risposta ad interrogazione

Il Ministro Matteoli ha risposto all’interrogazione Zamparutti (PD) ed altri, riguardante la messa in sicurezza degli edifici scolastici a rischio. Gli interroganti chiedevano, inoltre, di: aggiornare e ultimare tempestivamente l'anagrafe relativa all'edilizia scolastica, adottare iniziative per una regolamentazione organica della materia, al fine di superare la logica dell'emergenza; spiegare le ragioni per le quali siano ancora da attivare ben 374 interventi, considerato il danno irreparabile che tali mancanze potrebbero provocare.
Trasporti
ANCI: scioperi servizi pubblici essenziali
“L’Anci condivide la necessità di aggiornare al più presto la normativa relativa agli scioperi nei servizi pubblici essenziali e nel settore dei trasporti in particolare, che superi in alcuni punti la legge già esistente”. Lo afferma il sindaco di Perugia e presidente della Commissione Trasporti dell’Anci, Wladimiro Boccali, che ha parlato davanti alla Commissione Lavoro del Senato, in merito ai disegni di legge in discussione per la regolamentazione del settore. 
A fronte dei due testi al vaglio della Commissione, un disegno di legge con primo firmatario il senatore Pietro Ichino e un disegno di legge delega del Governo che reca come prima firma quella del ministro Maurizio Sacconi, Boccali ha sottolineato che “entrambi i testi puntano all’obiettivo di regolare un settore molto delicato, che investe oltre al diritto di sciopero anche la questione dei disagi recati alla cittadinanza”. In ragione però dell’esigenza di “procedere nel più breve tempo possibile a regolare la materia” Boccali individua nel disegno di legge proposto da Ichino lo strumento preferibile: “Il testo – spiega Boccali – è composto da pochi e semplici articoli, che individuano esattamente i fattori sui quali intervenire”.
Boccali ha inoltre sottolineato “una delle questioni che come Anci riteniamo fondamentale: l’integrazione della Commissione di garanzia con una serie di sub-commissioni di livello territoriale, per la regolamentazione del diritto di sciopero nell’ambito dei servizi pubblici essenziali per gli scioperi indetti a livello locale”.
Tra le osservazioni dell’Anci, afferma il Responsabile dell’Area Infrastrutture e Sicurezza, Antonio Ragonesi, “la necessità di prestare particolare attenzione al tema della chiusura del traffico nelle città, da conciliare con le richieste delle ditte di trasporto in conto terzi, che quotidianamente hanno l’esigenza di entrare nelle città per la distribuzione. Onde evitare conflitti sindacali delle stesse ditte di trasporto in conto terzi – afferma Ragonesi – potrebbe essere opportuno istituire sedi di confronto per conciliare le controversie, come le stesse sub-commissioni territoriali, in attesa della nuova disciplina della logistica per le merci”. 
Indagine conoscitiva trasporto pubblico locale: deliberazione

La Commissione lavori pubblici intende avviare una indagine conoscitiva sulle problematiche attinenti il trasporto pubblico locale,  per individuare le criticità connesse all’interazione tra il trasporto su gomma e quello su ferro, in modo da predisporre una serie di proposte volte alla creazione di un sistema integrato della mobilità locale.

Trasporto marittimo: indagine conoscitiva

Su sollecitazione di Ranucci (PD), la Commissione lavori pubblici del Senato ha chiesto l’autorizzazione a svolgere una indagine conoscitiva sul trasporto marittimo e sulla continuità territoriale.

Il senatore, infatti, ha manifestato l’esigenza, condivisa dalla Commissione, di individuare le criticità connesse alla continuità territoriale del sistema Paese.

C2844 e abb. - Veicoli non inquinanti: audizioni 

Le Commissioni trasporti e attività produttive della Camera hanno sentito i rappresentanti di Sorgenia, Federutility, Cives, CEI-CIVES, I-Com e del professor Fabio Orecchini coordinatore del Gruppo Energia e Ambiente, nell'ambito dell'esame delle proposte di legge per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.

Pedaggiamento raccordi autostradali: risposta ad interrogazione

Il Ministro per le infrastrutture ha risposto all’interrogazione di Boffa (PD) che, posta la questione del raccordo autostradale RA9 di Benevento, chiedeva più in generale se la scelta di Anas spa di individuare, mediante il bando di gara, le tratte sulle quali attivare il nuovo sistema di pedaggiamento possa pregiudicare le decisioni in merito del Governo, cui compete per legge stabilire criteri e modalità per l'applicazione del pedaggio sulle autostrade e sui raccordi autostradali in gestione diretta di Anas spa, nonché l'elenco delle tratte da sottoporre a pedaggio.

Il Ministro ha escluso qualsiasi pregiudizio alle eventuali future decisioni del Governo, in quanto l'individuazione delle tratte da pedaggiare avverrà con l'emanando decreto del Presidente del Consiglio previsto dall'articolo 15, comma 1, del decreto legge 78 del 2010, convertito con legge n. 122 del 2010.

Affidabilità etilometri: risposta ad interrogazione 

Partendo dalla denuncia della Federazione italiana vignaioli indipendenti, secondo cui lo strumento dell’etilometro sembrerebbe non essere attendibile al fine del calcolo del tasso di alcool nel sangue, Nastri (PdL) aveva chiesto di conoscere l’orientamento in merito del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con particolare riguardo al collegamento tra l'utilizzo del vino e la sicurezza stradale, al fine di assegnare ad esso, tra le varie cause di incidenti stradali, la giusta collocazione.

Matteoli ha ricordato l’iter previsto per l’omologazione e il controllo degli etilometri in dotazione alle forze di polizia. 
Energia

MSE: Rinnovabili – incontro sindacati

Il ministro dello Sviluppo Economico Paolo Romani, insieme al ministro dell'Ambiente Stefania Prestigiacomo, ha incontrato presso il dicastero di via Veneto i rappresentanti dei sindacati nazionali per un confronto sul decreto rinnovabili.

Gli esponenti del governo hanno illustrato alle parti sociali le ragioni della nuova programmazione degli incentivi alle fonti verdi che l'esecutivo sta definendo, in particolar modo la necessita' di impiegare in modo piu' efficace le risorse disponibili per favorire una crescita reale e di lungo periodo del tessuto produttivo di questo settore.

Dalle parti sociali è stata sottolineata la necessità di una rapida riprogrammazione del sistema degli incentivi, che fornisca al comparto obbiettivi duraturi e condivisi.

ANCI: Energia - coinvolgimento enti locali per nuova normativa 

“E’ fondamentale, in questa fase, che i Comuni vengano coinvolti nel tavolo tecnico che porterà alla nuova normativa sulle energie rinnovabili: è necessario un ampio confronto sul tema cardine dello sviluppo e della sostenibilità ambientale, e accogliamo positivamente la volontà di collaborazione da parte del Governo”. E’ quanto ha sostenuto l’Anci nel corso dell’incontro svoltosi con i ministri Paolo Romani (Sviluppo economico), Raffaele Fitto (Affari regionali) e Stefania Prestigiacomo, sul teme delle fonti rinnovabili. A rappresentare l’Anci i vicepresidenti Filippo Bernocchi e Flavio Zanonato, insieme con il delegato alle Attività produttive Mauro D'Attis.
In vista della nuova normativa sulle rinnovabili, Bernocchi ha voluto marcare la condivisione del principio di “moderare gli incentivi verso percentuali più consone per le bollette dei cittadini e gli standard europei”,  sottolineando allo stesso tempo che “è necessaria la certezza dei tempi per garantire gli investimenti pubblici fatti finora, senza dimenticare che i Comuni, grazie agli investimenti sul fotovoltaico, hanno già ottenuto il doppio risultato di valorizzare il territorio e registrare effetti positivi sui bilanci, risparmiando sui consumi energetici”.
Zanonato ha poi fatto notare che “in molte zone si stanno sviluppando distretti e filiere interessanti ma ancora da tutelare, soprattutto a fronte della concorrenza estera, come quella della produzione dei pannelli di silicio”.
Da parte del ministro Romani è arrivata la rassicurazione sulla gradualità della revisione degli incentivi e sull’istituzione di “meccanismi di premialità per gli enti locali”. (anci.it)
Legautonomie: illuminazione  pubblica,  le osservazioni al progetto UNI

No all' incremento dei parametri dell'illuminazione per le strade pubbliche, che aumenta la spesa dei Comuni e nuoce all'ambiente e alla salute SI' all'adeguamento alle norme esistenti, per la sicurezza dei cittadini e del traffico. Queste sono alcune delle osservazioni di Legautonomie Lombardia in merito alla normativa prevista dal Progetto UNI - U29000420.

Le osservazioni di Legautonomie Lombardia  

Schema DLG - Impianti nucleari - Modifiche dlg 31/2010: pareri

E’ favorevole il parere della Commissione industria del Senato sullo schema di decreto legislativo  sulla localizzazione degli impianti nucleari (n. 333). 

Il ministro Romani ha reso noto che si è svolto a Bruxelles un incontro tra il Commissario europeo all’energia e tutti i Ministri competenti in materia di energia dei singoli Stati membri, in relazione alla necessità di stabilire dei parametri di sicurezza uniformi a livello comunitario per gli impianti di produzione di energia elettrica da fonte nucleare, alla luce di quanto avvenuto in Giappone a seguito del grave sisma che ha colpito quel Paese. In particolare,  è emersa l’opportunità di verificare gli standard di sicurezza delle centrali di prima generazione. In relazione al dibattito in corso in Italia,  ha preannunciato la proposta al Consiglio dei ministri di una moratoria di un anno per l’attivazione di tutte le procedure per la realizzazione di impianti di energia elettrica da fonte nucleare sul territorio nazionale. Evidenziata, infine, l’importanza di assicurare in tempi rapidi la piena operatività dell’Agenzia per la sicurezza nucleare che dovrà, a pieno titolo, partecipare alle prossime riunioni dei regolatori europei che si occupano dei profili della sicurezza di tutte le attività nucleari ad uso civile.

Schema dlg - Terzo pacchetto energia: esame

La Commissione attività produttive della Camera prosegue l'esame dello schema di decreto legislativo di attuazione delle direttive 2009/72/CE, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, 2009/73/CE, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 2008/92/CE, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica. (n. 335)

L'Autorità per l'energia elettrica e il gas ha dato disponibilità per la richiesta audizione sul provvedimento.

Testa (PD) ha svolto alcune osservazioni critiche sul testo. In particolare, contestata la previsione per cui l'Autorità per l'energia elettrica e il gas (AEEG) esercita le proprie competenze in materia tariffaria in conformità con gli indirizzi stabiliti dal Governo, dato che la materia tariffaria è di esclusiva competenza dell'AEEG. 

La Commissione bilancio, nel frattempo, ha avviato l’esame dello schema con la relazione di Poliedri (LNP).

Energie rinnovabili: approvate mozioni

Il Senato ha approvato tutte le mozioni presentate sulle energie rinnovabili, tranne quella dell’Italia dei Valori. Tutte le mozioni chiedono una rivisitazione del decreto legislativo sulle fonti rinnovabili tenendo conto delle condizioni espresse nei pareri delle Commissioni parlamentari competenti e della Conferenza unificata e di fare salvi gli investimenti che siano stati avviati sulla base del precedente quadro normativo di incentivazione, ristabilendo un orizzonte di certezza sull’ammontare degli incentivi di cui beneficiano le imprese e che assicurano il rimborso dei finanziamenti bancari.

Moratoria nucleare: risposta interrogazioni

Il Ministro Romani è intervenuto in Assemblea alla Camera per chiarire la scelta della moratoria del nucleare, in risposta a due interrogazioni di Cambursano (IdV) e La Malfa (Misto).

Sviluppo economico – Attività produttive 
Unioncamere: alleanza delle Cooperative Italiane e Unioncamere

«Dare nuovo slancio alla competitività e all’efficienza gestionale dei sistemi d’impresa attraverso lo strumento delle reti. Più “reti d’impresa” per crescere e per competere». Così Luigi Marino, portavoce dell’Alleanza delle Cooperative Italiane (Confcooperative, Agci, Legacoop) e Ferruccio Dardanello, presidente di Unioncamere commentano il protocollo per la promozione e la valorizzazione delle reti d’impresa siglato tra l’Alleanza delle Cooperative Italiane e l’Unioncamere. Alla firma erano presenti anche il presidente di Legacoop, Giuliano Poletti e il presidente di AGCI, Rosario Altieri. 

«La promozione delle reti d’impresa nel sistema cooperativo – dicono Marino e Dardanello – avverrà, secondo quanto previsto dal protocollo siglato, attraverso la diffusione, la progettazione e la realizzazione dei contratti e dei programmi di rete. Una molteplicità di azioni e di strumenti che sarà indirizzata e monitorata dal tavolo di coordinamento composto da rappresentanti dell’Alleanza delle Cooperative e di Unioncamere»

«Per dare continuità e concretezza al protocollo Alleanza delle Cooperative e Unioncamere – aggiungono Marino e Dardanello – si impegnano tra le varie azioni a: 1) diffondere la conoscenza dello strumento delle reti d’impresa; 2) favorire le aggregazioni tra cooperative per continuare a realizzare politiche di crescita dimensionale, d’innovazione e d’internazionalizzazione; 3) valorizzare attraverso programmi di rete il ruolo dei consorzi quale strumento tipico dell’aggregazione cooperativa; 4) verificare le condizioni di intervento degli strumenti finanziari delle Centrali cooperative nel concorrere al finanziamento dei progetti».

Leggi il Protocollo d'intesa
Rete Imprese Italia: SUAP – possibile rinvio

Potrebbe essere rinviata l’entrata in vigore della riforma dello "Sportello unico delle attività produttive" (SUAP) prevista pe ril 29 marzo. Solo il 26% dei Comuni è pronto e, secondo Unioncamere, 6mila Comuni non sono pronti a partire: molti non hanno neppure l'ADSL. Solo in 2mila hanno aperto un proprio SUAP. 

A livello regionale la più alta percentuale di accreditamenti SUAP è stata registrata in Emilia Romagna, Toscana e Valle d'Aosta. A livello provinciale Aosta, Ferrara, Lucca, Pescara, Parma, Pistoia, Ravenna. Su 107 Province, solo 7 hanno tutti i Comuni dotati della struttura prevista. 

L'impossibilità ad operare è però da attribuirsi anche alla mancanza del decreto relativo a tariffe e modalità di accreditamento delle agenzie private per le imprese, che sono migliaia, e ben felici si sostituirsi ai SUAP, ma manca il regolamento. Una sorta di "privatizzazione della burocrazia" che consentirà alle imprese di affidarsi a professionisti privati, associazioni di imprenditori o lavoratori, sindacati e centri di assistenza tecnica, ottenendo tempi più brevi, maggiore affidabilità e garanzia di un servizio che "paga" in quanto privato e quindi più competitivo, ha fatto notare Giulio Baglione della CNA. 

Il presidente di Rete Imprese Italia, Giorgio Guerrini, ha inviato una lettera ai Ministri Paolo Romani, Renato Brunetta e Roberto Calderoli con la richiesta di rinvio, ritenendo migliore la soluzione di un «avvio sincronizzato dell'intero processo in modo che tutte le imprese, indipendentemente dalla loro ubicazione geografica, siano messe nelle reali condizioni di poter beneficiare delle nuove semplificazioni», cruciali in quanto rendono trasparente e certo il rapporto tra PA e imprese aumentando la competitività del sistema imprenditoriale. 

Europa-Italia: PD, un progetto alternativo per la crescita

92 pagine di proposte per far ripartire l'Italia: è il contributo del PD per il Programma Nazionale di Riforme che il governo dovrà presentare in aprile alla Commissione europea. Due obiettivi: crescita del tasso di occupazione femminile al 60% in 10 anni (3 milioni di donne occupate in più) e l’innalzamento della specializzazione produttiva dell’Italia. Bersani: "Nel governo nessuno si occupa in questo momento di lavoro, di redditi, di servizi". Fassina: "Facciamo proposte alternative alla politica economica del governo, per risanare le finanze pubbliche e rilanciare la crescita senza patrimoniali". Documento
ISTAT: indice del valore delle vendite del commercio fisso e al dettaglio

A gennaio 2011 l’indice destagionalizzato delle vendite al dettaglio (valore corrente che incorpora la dinamica sia delle quantità sia dei prezzi) diminuisce dello 0,3% rispetto a dicembre 2010. Nella media del trimestre novembre 2010-gennaio 2011 l’indice diminuisce dello 0,1% rispetto al trimestre immediatamente precedente.

Le vendite di tutti i gruppi di prodotti non alimentari subiscono in termini tendenziali una flessione, con l’eccezione del gruppo calzature, articoli in cuoio e da viaggio, che segna una variazione nulla.

dati
UNCEM: abrogazione ATO - soddisfazione per richiesta proroga termini 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Stefania Prestigiacomo, ha formalizzato al 31 dicembre 2011 la richiesta di proroga dei termini per l'abrogazione delle AATO, le Autorità d'Ambito per i servizi idrico e rifiuti, inserendola nello schema di DPCM già trasmesso alle commissioni parlamentari.  
“E’ una richiesta in più occasioni sollevata da Uncem – ha detto il Presidente Enrico Borghi – in considerazione che la prevista soppressione delle ATO acqua, rifiuti e altri servizi, aggiunta alla grave situazione finanziaria delle Comunità montane, avrebbe creato grandi difficoltà sul territorio rendendo ancora più grave lo stato dell'erogazione dei servizi. Ci auguriamo pertanto che la proroga venga mantenuta nel testo definitivo del decreto” (comunicato Uncem)
CONVIRI: affidamento servizio idrico -  documento di consultazione 
La Commissione nazionale di vigilanza sull’uso delle risorse idriche (Co. N.Vi.R.I.), con delibera n.55 del 15 marzo 2011, ha approvato il documento “Convenzione-tipo in materia di affidamento del servizio idrico integrato. Documento per la consultazione. Marzo 2011”. 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione i soggetti interessati possono presentare suggerimenti, osservazioni e proposte di modifiche anche attraverso l'indirizzo e-mail della Commissione conviri@minambiente.it 

C2793 e abb. - Promozione turismo: audizioni  

La Commissione attività produttive della Camera, relativamente alle pdl di modifica della normativa sulla promozione turistica e per l'istituzione degli sportelli unici «Promo-Italia», ha sentito i  rappresentanti di Unioncamere, Assocamerestero, Promos e rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico.

Lavoro pubblico e privato

Formez: Performance, trasparenza, qualità dei servizi
Si è tenuto il 23 marzo a Roma, presso il Teatro Capranica, l'incontro "Performance, trasparenza, qualità dei servizi. A un anno dalla istituzione della CiVIT" realizzato per fare il punto sull’attuazione della riforma della P.A. e programmare le iniziative e le attività della Commissione per l’anno in corso.

Durante l'evento sono stati presentati i risultati della prima ricognizione dello stato di implementazione della riforma Brunetta, voluta dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dalla Commissione Civit e realizzata da Formez PA.

L'incontro è stato un'importante occasione per valutare lo stato di attuazione della riforma, non sempre omogeneo, per individuare le criticità incontrate, per condividere soluzioni e per programmare le future iniziative.

consulta i risultati del monitoraggio
INAIL: attività ispettiva

Firmato dal presidente Sartori e dal generale Lavacca un protocollo per la condivisione e lo scambio immediato di dati in materia di vigilanza. L'operazione non solo consentirà controlli più rapidi ed efficaci, ma anche la definizione di indicatori di rischio per scoprire le aziende dove sono più probabili irregolarità sostanziali
Attività ispettiva a tutto campo grazie alle sinergie tra INAIL e Carabinieri 

ANCI: personale - somministrazione lavoro negli Enti locali 

La possibilità rivolta alle pubbliche amministrazioni, e agli enti locali in particolare, di ricorrere alle forme flessibili di assunzione del personale e di impiego della risorsa lavoro, già sperimentate nel settore privato, è un tema di grande attualità, in quanto costituisce una delle principali forme attraverso cui le pubbliche amministrazioni ‘privatizzate’ possono rispondere alle diversificate esigenze di utilizzo della risorsa lavoro, al di fuori del rapporto di lavoro pubblico standard. Questo l’argomento principale che sarà affrontato il 1 aprile 2011 dalle ore 9.30 a Roma, presso la Sala Conferenza dell’Anci, nel corso della presentazione del volume della collana Studi del Comitato di Indirizzo Scientifico dell’Anci “L’acquisizione dei servizi di somministrazione di lavoro negli enti locali tra vincoli, opportunità e autonomia”, pubblicato da Edizioni ComuniCare Anci e da Edk a cura di Harald Bonura, docente presso la Sspal e consulente giuridico Anci e di Bruno Caruso, professore ordinario di diritto del lavoro presso l’Università di Catania. Interverranno, oltre i curatori del volume, Enrico Michetti,Consulente legale Anci Lazio e Massimo Cellini, Direttore di Obiettivo Lavoro. Qui il programma e la scheda di presentazione.
ANCI: tavolo tecnico sull’applicazione della riforma Brunetta 

Il 23 marzo si è tenuta una riunione del tavolo tecnico istituito a seguito del Protocollo d’intesa tra l’ANCI e la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche. Il protocollo, previsto dal Dlgs n.150/2009, è finalizzato a supportare i Comuni, in modo unitario e coordinato, nella applicazione della Riforma Brunetta.
Al centro dell'incontro, che si è svolto presso la sede del Civit, la definizione delle modalità per realizzare, in maniera congiunta e sinergica, il monitoraggio sull'implementazione del ciclo delle performances nei Comuni. (anci.it)
Innovazione PA: codice disciplinare e sanzioni nella PA

Pubblicità del codice disciplinare, titolarità dell’azione disciplinare, sanzioni nei confronti dei dirigenti, rapporto tra procedimento disciplinare e penale: su queste materie, recentemente modificate dal decreto legislativo n. 150/09 sull’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, è intervenuta a fornire chiarimenti la circolare n. 14 del 23 dicembre 2010 del Dipartimento della funzione pubblica (G.U. 57 del 10 marzo 2011).

Dossier 

Governo: dossier lavori usuranti

Potranno chiedere la pensione con tre anni di anticipo, rispetto agli altri lavoratori dipendenti, i lavoratori impegnati in lavori usuranti. E’ quanto prevede lo schema di decreto legislativo attuativo della delega conferita dall’articolo 1 della legge 183/2010 (c.d. Collegato lavoro) volta a consentire ai lavoratori dipendenti impegnati in lavori o attività connotati da un particolare indice di stress psico-fisico, di maturare il diritto al trattamento pensionistico con un anticipo di 3 anni. 

Hanno diritto alla pensione anticipata:

i lavoratori impegnati in mansioni particolarmente usuranti in galleria, lavori nelle cave, ad alte temperature, lavorazione del vetro; 

i lavoratori subordinati notturni (almeno 64 notti per chi matura i requisiti dal luglio 2009, 78 per chi li ha maturati tra il 2008 e la prima metà del 2009); 

i lavoratori addetti alla cd. “linea catena” che, nell’ambito di un processo produttivo in serie, svolgano lavori caratterizzati dalla ripetizione costante dello stesso ciclo lavorativo su parti staccate di un prodotto finale; 

i conducenti di veicoli pesanti adibiti a servizi pubblici di trasporto di persone. 

Per godere del beneficio pensionistico è necessario che le attività usuranti vengano svolte al momento dell’accesso al pensionamento e che siano state svolte per una certa durata nel corso della carriera lavorativa. Per almeno sette anni negli ultimi 10 nel caso di decorrenza entro il 31 dicembre 2017, mentre dal 2018 bisognerà aver effettuato lavori faticosi per metà della propria vita lavorativa.

Specifiche norme concernono gli obblighi dei datori di lavoro in ordine alla  produzione della documentazione volta a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti per l’accesso al beneficio pensionistico.

Ferma restando la disciplina vigente in materia di revoca dei trattamenti pensionistici e ripetizione dell’indebito, si prevede che nel caso di erogazione dei benefici sulla base di documentazione non veritiera il datore di lavoro che l’ha fornita sia tenuto al pagamento di una sanzione in favore degli istituti previdenziali eroganti.

Una apposita clausola di salvaguardia, infine, è volta a garantire il rispetto dei limiti di spesa fissati, prevedendo il differimento della decorrenza dei trattamenti (con criteri di priorità basati sulla data di maturazione dei requisiti) qualora emergano scostamenti tra il numero delle domande presentate e la copertura finanziaria a disposizione.

Dal 2013 l'accesso alla pensione è permesso con un'età anagrafica di tre anni inferiore a quella prevista (o tre punti in meno se si considera la quota tra età e anni di contribuzione, 94 invece di 97 e un'età anagrafica minima di 58 anni). In via transitoria (tra il 2008 e il 2012) l'anticipo per l'accesso alla pensione varia da uno a tre anni.

Sullo schema di decreto legislativo attuativo della delega la XI Commissione (Lavoro) della Camera ha espresso parere favorevole nella seduta del 9 marzo 2011. 

Lavoro: trasmissione telematica certificati malattia

Una storia di successo per l’INPS, 180.000 medici, 17 milioni di lavoratori dipendenti e 4,4 milioni di imprese: così ha presentato quest'innovazione il ministro Brunetta, in conferenza insieme al ministro Sacconi, ad Emma Marcegaglia, presidente di Confindustria, ad Antonio Mastropasqua, presidente dell’INPS, a Carlo Sangalli, presidente di Confcommercio in rappresentanza di R.ET.E. Imprese Italia.

Il dato che emerge dai primi mesi di piena operatività, cioè dal 1° febbraio 2011, ha continuato Brunetta, è questo: i certificati on line sono circa il doppio rispetto a quelli che venivano inviati in forma cartacea. Ed è una novità che mette insieme lavoro pubblico e lavoro privato rispetto a un punto molto delicato, cioè la certificazione in caso di assenze per malattia e le misure di welfare previste per essa.

E’ una piccola rivoluzione già realizzata al 95%. Nel precedente sistema cartaceo c’erano più costi e meno chiarezza: per i lavoratori era un costo inviare due raccomandate, per le imprese c’era un costo in termini di opacità, per l’Inps era un costo pagare senza poter controllare. Oggi tutti questi soggetti hanno un risparmio. 

Il ministro Sacconi ha evidenziato il duplice effetto positivo che emerge dalla certificazione telematica: da una parte rende possibile una migliore conoscenza del quadro epidemiologico e della domanda di salute dei lavoratori, nei diversi territori; in secondo luogo si verifica un’inibizione rispetto alle assenze non giustificate, che possono essere più agevolmente individuate. 

Allegato statistico 

Slide 

Infortuni sul lavoro: audizioni

La Commissione di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche», ha svolto l’audizione di rappresentanti dell'Alma Mater Studiorum Università di Bologna e della Regione Emilia-Romagna. Illustrato un progetto di ricerca finalizzato a costruire un centro di ricerca dedicato ai temi della salute e della sicurezza sul lavoro con l’obiettivo, tra l’altro, di individuare i fattori di maggior rischio per i lavoratori, soprattutto per quanto riguarda le malattie professionali, spesso meno considerate rispetto agli infortuni, contribuendo a delineare più efficaci strategie di prevenzione. Tra le patologie più rilevanti, sono state citate le malattie muscolo-scheletriche e quelle da stress lavorativo. 

Affari sociali - Assistenza

ANCI: emergenza profughi - Tendopoli all’ex aeroporto di Chinisia
“La comunità trapanese e tutti i siciliani hanno sempre fatto della cultura dell’accoglienza un proprio valore, ma non è accettabile che il peso dell’emergenza, che deve riguardare tutto il territorio italiano, Nord compreso, e l’Unione Europea, venga scaricato esclusivamente sulla Sicilia”.  
E’ un passo della nota che il sindaco Girolamo Fazio ha trasmesso al Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e al ministro dell’Interno Roberto Maroni dopo l’annunciata decisione di installare una tendopoli nell’area dell’ex aeroporto di Chinisia. Nella nota il sindaco evidenzia che “Trapani ha già fatto e sta già facendo la sua parte: sul territorio comunale infatti insistono il centro di prima accoglienza “Serraino Vulpitta” e il Centro di accoglienza per richiedenti asilo politico di Salinagrande. 
Entrambi i centri sono già saturi (a Salinagrande sono ospitati attualmente oltre 400 extracomunitari); la realizzazione della tendopoli a Chinisia non farebbe che accrescere ulteriormente il disagio”. Fazio sottolinea inoltre che “il sito individuato per l’installazione della tendopoli è del tutto privo dei requisiti minimi in termini di servizi (acqua, scarico reflui) e riversare un gran numero di persone a Chinisia, in queste condizioni, potrebbe determinare, oltre che una condizione di vita disumana per gli stessi, seri problemi di salute pubblica.
Non si può nascondere che, qualora si dovesse realmente concretizzare l’ipotesi di installazione della tendopoli a Chinisia, non si potrà garantire l’ordine pubblico, poiché alle legittime e già annunciate proteste dei cittadini della provincia di Trapani si aggiungerebbero le altrettanto legittime proteste degli extracomunitari, i quali verrebbero abbandonati in un’area assolutamente inidonea allo scopo”.
Inoltre, il sindaco pone in evidenza “il gravissimo danno, in termini economici, che le scelte operate in questi ultimi giorni, sia relativamente alla vicenda dell’aeroporto di Trapani/Birgi sia relativamente alla questione immigrazione, stanno arrecando al territorio trapanese: la maggiore risorsa di questo territorio è il turismo e la situazione determinatasi rischia di mettere irrimediabilmente in ginocchio l’economia locale” e chiede al Governo “una riflessione che porti ad una equa distribuzione degli extracomunitari attualmente a Lampedusa su tutto il territorio nazionale e non solo su alcune città della Sicilia”, annunciando “ulteriori forme di protesta, qualora la decisione assunta dovesse essere confermata”. (anci.it)
Democrazia locale 2011: comunicazione in materia di diritti umani a livello locale 

“Diffondere negli enti locali dei 47 paesi membri del Consiglio d’Europa una cultura dei diritti dell’uomo basata sulla consapevolezza che la gran parte dei diritti umani si realizzano nei territori e nelle città: è questa una delle priorità su cui il Congresso sta svolgendo un’azione di rilevo per la vitalità della democrazia locale in Europa”. Così Thorbjørn Jagland, Segretario Generale del Consiglio d’Europa, intervenendo alla sessione del Congresso dei poteri locali e regionali a Strasburgo. “La “Settimana europea della democrazia locale”, che il Congresso ha quest’anno incentrato sui diritti dell’uomo in ambito locale, è uno strumento utile ad aumentare la sensibilità su questi temi decisivi per la coesione sociale nelle nostre società che affrontano quotidianamente nuove sfide democratiche” - ha proseguito il Segretario Generale già primo ministro norvegese. “Non si tratta di appesantire ulteriormente gli enti locali con nuove competenze, ma di invitarli a garantire più rispetto per le diversità, le differenze culturali e facilitare l’accesso ai servizi alle famiglie più sfavorite e agli immigrati, combattere ogni forma di segregazione e di intolleranza”.
Il Congresso si è impegnato ad organizzare in autunno un convegno sulle tematiche dell’integrazione dei Rom, invitando reti di città europee impegnate in attività sperimentali, e soprattutto alcuni sindaci e consiglieri Rom che svolgono il loro mandato in diverse città e comuni europei. (anci.it)
Schema DM - Commissione unica dispositivi medici: parere

La Commissione sanità del Senato ha dato il parere positivo sullo schema di decreto ministeriale recante ricostituzione della Commissione unica sui dispositivi medici (n. 338). Rinviata, invece, in  Commissione affari sociali della Camera la votazione sul provvedimento, al fine di approfondire la questione della nomina di un componente della CUD,  sollevata dal PD.

C799 e abb. - Governo attività cliniche: altro nuovo testo 

La Commissione affari sociali della Camera ha adottato l’ulteriore nuovo testo unificato recante principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche presentato dal relatore Di Virgilio (Pdl).

Commissione inchiesta SSN – Medicina territoriale: audizioni

La Commissione parlamentare d'inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale prosegue l’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare riguardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Dipartimenti di salute mentale.

Nell’ultima seduta è stato svolto l’esame testimoniale dell'Assessore dell'igiene e sanità e dell'assistenza sociale della Regione Sardegna.

Fascicolo sanitario elettronico: risposta interrogazione

Nel question time alla Camera, il Ministro Fazio ha dato conto delle iniziative sulla messa a regime e sui tempi previsti del fascicolo sanitario elettronico, rendendo noto che il 10 febbraio 2011 è stata sancita un'intesa Stato-regioni per un documento recante il titolo Il fascicolo sanitario elettronico - Linee guida nazionali. 

Telecomunicazioni

ANCI: no tassa di concessione governativa sui cellulari 

La commissione tributaria di Nuoro ha accolto il ricorso presentato da Anci Sardegna contro la Tassa sulle Concessioni Governative sui telefonini. 
“Si tratta di un una sentenza storica – afferma Umberto Oppus, Direttore di Anci Sardegna – perché il Nuovo Codice delle Telecomunicazioni ha recepito il principio comunitario delle liberalizzazioni per cui quella tassa non risulta più applicabile. Per ora ha risposto solo la Commissione Tributaria di Nuoro, attendiamo le sentenze delle altre Commissioni provinciali”. 
Con la sentenza della Commissione tributaria di Nuoro n. 22/02/11, depositata il 21/03/2011 la Commissione “accoglie il ricorso in relazione al primo punto – carenza ab origine da parte dei Comuni della legittimazione passiva all’imposizione della Tassa di Concessione Governativa e rigetta per il resto”.
Sono 122 in tutto i Comuni sardi che hanno aderito al ricorso e che, in caso di accoglimento anche da parte delle altre, dovranno essere rimborsati delle somme versate per gli anni 2006, 2007 e 2008.
L'avvocato Mazzaro, che aveva ottenuto lo stesso risultato per Anci Veneto e che ha seguito il ricorso anche per la Sardegna, aveva già allora la propria soddisfazione: “Si è posto rimedio a una situazione di palese illegittimità. Quest'imposta, vigente in Europa solo in Italia, Grecia e Bulgaria, distorce palesemente il mercato della telefonia mobile perché favorisce i titolari di carte prepagate a danno degli abbonati, e vìola nel contempo i principi di diritto comunitario, recepiti dal Nuovo Codice delle Telecomunicazioni (Dlgs 259/03). Quest'ultimo, detta una disciplina incompatibile con la normativa presupposto della tassa – rileva Mazzaro – proprio perché liberalizza la fornitura di reti e servizi di comunicazione elettronica, sottraendola alla proprietà esclusiva dello Stato e prevedendo l'abrogazione dell'intero sistema delle concessioni. In altri termini, il diritto d'uso dei mezzi di telecomunicazione elettronica, ad oggi, rientra nel patrimonio giuridico di chiunque. Non si tratta più di un “diritto pubblico” concesso caso per caso al singolo soggetto, bensì di un diritto soggettivo. Manca, dunque, il presupposto della tassa: la controprestazione dello Stato. 
Indagine conoscitiva banda larga: deliberazione

La Commissione lavori pubblici svolgerà una indagine conoscitiva sulle prospettive della banda larga che, partendo dagli spunti forniti dal cosiddetto «piano Romani» predisposto nel 2009 dall’ingegner Caio, dovrebbe essere finalizzata all’individuazione delle principali criticità connesse all’implementazione della banda larga, con particolare attenzione al reperimento delle risorse finanziarie sia pubbliche che private necessarie allo scopo.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali - Conversione in legge d.l. 5/2011 - 150° Unità d'Italia.

Senato, Commissione affari costituzionali – Carta delle autonomie e Riforma elettorale.

Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Sicurezza.
Senato/Camera, Commissioni affari costituzionali - Indagine conoscitiva ordinamento della Repubblica: audizione rappresentati regioni ed enti locali.

Commissione  questioni regionali - Indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo: audizione rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
Federalismo fiscale

Commissioni riunite federalismo fiscale e bilancio Camera - Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali: audizioni
Affari esteri  e comunitari

Camera, Assemblea  - Legge comunitaria 2010.
Senato, Assemblea - Disciplina della rappresentanza istituzionale locale degli italiani residenti all'estero.
Senato, Commissioni riunite affari esteri e giustizia - Convenzione penale corruzione
Bilancio

Camera,  Commissione bilancio- Modifiche legge di contabilità 

Camera, Assemblea - Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni 

Finanze

Camera, Commissione finanze - Indagine conoscitiva  mercati strumenti finanziari: audizione ANIA
Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale: audizione rappresentanti Italgas e sottosegretario alla Salute, Martini.
Cultura

Camera, Commissione cultura - Disposizioni per la conservazione, il restauro, il recupero e la valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale; Disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in costume; Prezzo dei libri.

Senato, Commissione istruzione - Insequestrabilità opere d’arte; Schema DPR fondazioni lirico-sinfoniche
Ambiente

Camera, Commissione ambiente - Disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, concernenti l'espropriazione di immobili abbandonati; trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale; Libro verde: Sulla modernizzazione della politica dell’Unione europea in materia di appalti pubblici.
Senato, Commissione ambiente - Spazi verdi urbani; Aree protette; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Gestione integrata rifiuti.

Attività produttive

Senato, Commissione industria  e Camera, Commissione attività produttive - Schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" – mercato gas.

Camera – Commissione attività produttive - Riduzione dei termini di pagamento nelle transazioni commerciali.
Senato, Commissione industria  - Integrità e trasparenza del mercato dell'energia; Promozione del turismo sportivo e realizzazione di impianti da golf; Schema di dlg recante codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo; 
Senato, Commissione prezzi - Indagine conoscitiva sulle determinanti della dinamica del sistema dei prezzi e delle tariffe: audizione di rappresentanti dell'Associazione Bancaria Italiana – ABI.
Trasporti

Camera, Commissioni riunite trasporti e attività produttive  -Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica (audizioni)
Camera, Commissione trasporti - Istituzione dell’Autorità per i servizi e l’uso delle infrastrutture di trasporto
Senato, Commissione lavori pubblici - Comparto aerospaziale e liberalizzazione aeroporti.

Lavoro

Camera, Commissioni riunite  lavoro e attività produttive - Interventi per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile e delega al Governo in materia di regime fiscale agevolato.

Camera, Commissione lavoro  - Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia; Agevolazioni per la conversione dei rapporti di collaborazione in contratti di lavoro a tempo indeterminato e ulteriori disposizioni in materia di lavoro a progetto; Modifiche al T.U. concernenti il sostegno alla maternità e l’introduzione del congedo di paternità obbligatorio.

Senato, Commissione lavoro - Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Bilancio dei sindacati.

Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali - Disposizioni concernenti l’impiego delle persone anziane da parte delle amministrazioni locali per lo svolgimento di lavori di utilità sociale.

Cosa è stato pubblicato

Assunzioni obbligatorie: lex n. 25/2011
 In vigore dal prossimo 9 aprile le norme di interpretazione autentica del comma 2 dell'articolo 1 della legge 407/1998 in materia di assunzioni obbligatorie e quote di riserva in favore dei disabili.

Legge 11 marzo 2011, n. 25, Interpretazione autentica del comma 2 dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia di applicazione delle disposizioni concernenti le assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili. GU n. 69 del 25.3.2011 

Assemblee societarie: d.l. n. 26/2011

Il recente decreto-legge recante proroga del termine per le assemblee societarie stabilisce che in sede di prima applicazione del decreto legislativo n. 27/2010, alle società alle quali si applica l’articolo 154-ter del dlg n. 58/1998, è consentito convocare l’assemblea di cui all’art. 2364, secondo comma, e 2364-bis, secondo comma, del codice civile, nel termine di centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio 2010, anche qualora tale possibilità non sia prevista dallo statuto della società. Nel caso in cui alla data di entrata in vigore del decreto in commento l’avviso di convocazione dell’assemblea è già stato pubblicato, è consentito al consiglio di amministrazione o al consiglio di sorveglianza di convocare l’assemblea, in prima o unica convocazione, a nuova data, nel rispetto dei termini e delle modalità di cui all’articolo 125-bis del dlg n. 58/1998. Qualora l’assemblea sia stata convocata anche per la nomina dei componenti degli organi societari, le liste eventualmente già depositate presso l’emittente sono considerate valide anche in relazione alla nuova convocazione.

Decreto-legge  25 marzo 2011, n. 26, Misure urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali. GU n. 70 del 26.3.2011 

EELL – Bilancio 2011: differimento termine

Il termine per la deliberazione  del  bilancio  di  previsione  per l'anno 2011 da parte degli enti locali  è differito  al  30  giugno 2011. 

Decreto del Ministero dell’interno 16 marzo 2011, Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2011 da parte degli enti locali. GU n. 70 del 26.3.2011 

EELL in condizioni di dissesto: determinazione dotazioni organiche
Come previsto dall’art. 263, comma 2, dlg n. 267/2000 (TUEL), con proprio decreto il Ministro  dell'interno  ha individuato – per il triennio 2011-2013 -  la  determinazione   della   media nazionale per classe demografica della consistenza  delle  dotazioni organiche  per  i  comuni  e  le  province   ed   i   rapporti   medi dipendenti-popolazione per classe demografica, validi per gli enti in condizioni di dissesto.

Decreto del Ministero dell’interno 16 marzo 2011, Rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2011-2013. GU n. 70 del 26.3.2011   

Ministero della Difesa: alienazione alloggi
Suppl. Ordinario n. 80 alla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 26 marzo 2011 è stato pubblicato il comunicato Ministero della difesa di “Individuazione degli alloggi del Ministero della difesa da alienare, ai sensi del D.lvo 66/2010 e del DPR 90/2010”.

Veicoli a basso impatto ambientale: dlg 24/2011

Sarà in vigore dall’8 aprile prossimo il decreto legislativo per la promozione  del mercato  dei  veicoli  a ridotto  impatto  ambientale  e  a  basso  consumo  energetico. Il provvedimento, che intende anche potenziare il contributo del settore  dei  trasporti  alle  politiche della Comunità in materia di ambiente, di clima  e  di  energia,  stabilisce  l'obbligo per le amministrazioni aggiudicatrici, per gli enti aggiudicatori e per gli operatori di cui all'articolo 2, comma 1, di tener conto, al momento dell'acquisizione di veicoli adibiti al trasporto su strada,  di  cui  all'articolo  3, comma  1,  lettera  c),  dell'impatto   energetico   e   dell'impatto ambientale, tra cui il consumo energetico e le emissioni di CO 2 e di talune sostanze inquinanti, nell'intero arco della loro la vita. 

Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 24, Attuazione della direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico nel trasporto su strada. GU n. 68 del 24.3.2011 

Federalismo municipale: dlg n. 23/2011

E’ stato pubblicato in GU il decreto legislativo in materia di federalismo fiscale municipale. 

Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale, GU n. 67 del 23.3.2011
Sostegno comuni Province Trento e Bolzano

Emanato il decreto di attuazione dell'articolo 2,  commi  117- 121, della legge n. 191/2009 che assicura il concorso delle province  autonome  di Trento e di Bolzano al conseguimento degli obiettivi di  perequazione e solidarietà, attraverso il finanziamento di  progetti,  di  durata anche pluriennale, per la valorizzazione,  lo  sviluppo  economico  e sociale, l'integrazione  e  la  coesione  dei  territori  dei  comuni appartenenti alle province di regioni a statuto ordinario  confinanti rispettivamente  con  la  provincia  autonoma  di  Trento  e  con  la provincia autonoma di Bolzano. L’intervento finanziario da parte di ciascuna di esse è determinato nella somma di  40  milioni  di  euro annui ciascuna. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2011, Modalità di riparto dei fondi per lo sviluppo dei comuni siti nelle regioni Veneto e Lombardia confinanti con le province autonome di Trento e Bolzano. GU n. 66 del 22.3.2011

Conto riassuntivo Tesoro

Sul Supplemento Straordinario alla GU n. 66 del 22.3.2011 è pubblicato il Conto riassuntivo del Tesoro al 31 gennaio 2011 - Situazione del bilancio dello Stato e situazione trimestrale dei debiti pubblici. 

Ministero del lavoro – Proroga organismi collegiali: DPCM

Con DPCM è stata disposta la proroga di alcuni organismi collegiali operanti presso il Ministero del lavoro. In particolare, sono prorogati per un biennio a decorrere dal 10 agosto 2010: 

· il Nucleo di valutazione della spesa previdenziale;

· il Comitato nazionale per l'attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza di opportunità tra lavoratori e lavoratrici,

· il Collegio istruttorio di cui all'articolo 11, del dlg n. 198/2006;

· l’Ufficio della consigliera o del consigliere nazionale di parità;

· la Rete nazionale delle consigliere e dei consiglieri di parità.

Per un biennio, a  decorrere  dal  2 agosto 2010, sono prorogati, altresì, i seguenti organismi:

· Comitato per i minori stranieri;

· Consulta per i problemi degli stranieri immigrati e delle loro famiglie;

· Osservatorio nazionale per il volontariato;

· Osservatorio nazionale dell'associazionismo;

· Commissione di indagine sulla esclusione sociale.

Il provvedimento disciplina, inoltre, la composizione del Nucleo di valutazione della spesa previdenziale. Si tratta di sette esperti, con particolare competenza ed esperienza in materia previdenziale nei diversi profili giuridico, economico, statistico ed attuariale. Il Nucleo è poi composto dal Direttore generale per le politiche previdenziali del Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  e  da  un  rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze. I componenti sono nominati dal  Ministro del lavoro di concerto con il Ministro  dell'economia. Alle riunioni  sono invitati a partecipare un rappresentante della Banca d'Italia, un  rappresentante dell'Agenzia delle  entrate  ed  un  rappresentante  dell'ISTAT. Il presidente del Nucleo sarà nominato tra gli  esperti  indicati  con  decreto  del Ministro del lavoro.

Disciplinata anche la Cabina nazionale di regia sull'emersione del lavoro nero e irregolare. Il DPCM in esame provvede, altresì, a dettare norme per la riduzione di spesa degli organismi. Fermo restando l'art. 1,  comma  58,  della  legge  n. 266/2005, a  decorrere  dall'anno  2009 e fino al 30 maggio 2010, la spesa complessiva di detti organismi, compresi gli oneri di funzionamento e gli eventuali compensi per i componenti, deve essere ridotta del 30 per  cento  rispetto  a quella sostenuta nell'esercizio finanziario 2007. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 78/2010, la partecipazione agli organi collegiali di cui all'art.68, comma 1, del d.l. n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008, è onorifica;la partecipazione può dare luogo soltanto al rimborso delle spese sostenute laddove previsto dalla normativa vigente. Eventuali gettoni di  presenza  non potranno superare l'importo di trenta euro a seduta giornaliera.

Previste, infine, norme transitorie.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 dicembre 2010, 
Proroga degli organismi collegiali operanti presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, GU n. 65 del 21.3.2011.
Flussi ingresso lavoratori extracomunitari: DPCM
 

Con DPCM è stata definita la programmazione  transitoria  delle  quote  massime  di ingresso di lavoratori non comunitari per l'anno 2011. In base ad essa sono ammessi, per motivi di lavoro subordinato stagionale,  al massimo 60 mila cittadini stranieri non comunitari residenti  all'estero, da ripartire tra le regioni e le province  autonome  a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 Febbraio 2011, 
Programmazione transitoria dei flussi d'ingresso dei lavoratori extracomunitari stagionali nel territorio dello Stato, per l'anno 2011, GU n. 65 del 21.3.2011. 

Regione Marche – dichiarazione stato di emergenza: DPCM

Fino al 31 marzo 2012, è dichiarato lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno  colpito il territorio della regione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 Marzo 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011, GU n. 65 del 21.3.2011.
Progetti strategici settore informatico: finanziamento 

Con un decreto sono stati individuati i progetti di grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica  e di  preminente  interesse  nazionale  per  lo  sviluppo  dei  sistemi informativi e della società dell'informazione, da sostenere con un finanziamento pari complessivamente a euro  34.600.000.

All'attuazione dei suddetti progetti provvede il Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione  e  l'innovazione   tecnologica,  sulla base dei protocolli d'intesa, ove stipulati, tra il Ministro per  la pubblica amministrazione e l'innovazione e  l'amministrazione beneficiaria e comunque sulla base di  accordi  e/o  convenzioni  stipulate  con  le amministrazioni beneficiarie. 

Il Dipartimento  della  funzione  pubblica  provvederà in  via autonoma alla realizzazione del progetto “Cambiamento della PA”. 20.000.000 di euro sono stanziati per le iniziative di accompagnamento del Codice dell'Amministrazione Digitale – CAD.

Decreto 22 dicembre 2010, Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per la Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e l’innovazione tecnologica, Utilizzo del fondo di finanziamento per i progetti 
strategici nel settore informatico, GU n. 65 del 21.3.2011.
COVIP: contributo forme pensionistiche complementari

La Commissione di vigilanza sui fondi pensione, con propria deliberazione, ha approvato nuove disposizioni in materia di misura, termini e modalità di versamento del contributo dovuto alla COVIP  da  parte delle forme pensionistiche complementari nell'anno 2011.

Per il 2011 è dovuto, entro il 31.5.2011, un contributo nella misura dello 0,5 per  mille dell'ammontare complessivo dei contributi incassati a qualsiasi titolo dalle forme pensionistiche complementari nell'anno 2010. 

Deliberazione 9 marzo 2011, Commissione di vigilanza sui fondi pensione, Determinazione della misura, dei termini e delle modalità di versamento del contributo dovuto alla Covip da parte delle forme pensionistiche complementari nell'anno 2011, GU n. 65 del 21.3.2011.
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